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XI galtivo lempo non ha punto raffreddato l'en- 
Yugiasmo con cui i-buoni abitanti di Cherbourg si 
arano proparatira dare il benvenato ai sovrani di 
‘Russia sul suolo francese; &d lì calorè delle acco 
glienzo sembra abbia influito sul temperamento 
dello czar, egranchendone, per dir così, la mordica 
concentazione. Questo lo desumiamo dal brindisi 
fatto dallo crar,‘al ‘banchetto offertogli nell'arse« 
nale di Cherbourg dal presidente della Nepub- 
sica, în risposta a quello rivoltogli dal capo della 
Francia, Felis Faure era stato caldissimo: gli a- 
reva parlalo del cuoro della Francia che batte a 
?arigi, e della sincera amicizia dei francesi, che 
mmmentano sempre con vivo compiacimento A- 
lessandro HI, Tolone e Cronstadi. Ma non meno 
aspànsiti erano stati Francesco Giuseppe a Vienna 
» Gugiielmo Il a Breslavia senza riuscire a strap- 
paro allo labbra di Niccolò Il una parola in cui, 
altre alle ragioni della politica, vibrassero quelle 
del sentimento. Ora nemmeno a Cherbourg lo 
crar-si è dipartito da quel riserbo e da quella 
prudeaza che sono come le pietre angolari della 
sun politica,.ma ha trovato parole più dolci per 
esprimere i sentimenti di intima soddisfazione 

lo animavano. 

Niccolò 1 non ha esitato un istante a chiamare 
ia Francia « pazione amica » a a dichiarore nel 
sodo più esplicito che divideva i sentimenti o- 
apressi da Faure, E certamente queste parole 
avranno accreseluto, 80 ciò fosse stato possibile, lo 


alancis patriottico; la frenesia, fatta di speranza 
s di fede, con cul i parigini ‘si érano apprestati 
ad accogliere i sovrani di fassa. Gradito, sopra 


oto, ‘sarà suonato l'elogio fat!o alla marina fra 
cese; elogio che, venendo subito dopo la drmo- 
nirazione della [squadra inglese della Manica, po- 
trobbe anche apparire falto con sottile inten- 
zione. Ma evidentemente lo czar ha voluto soltanto 
far sontire all'Europa politica tulto îl 
di una ssisita, che consacra certo il 1 
politico della Francia, ma anche 
sosamente l'esistenza di un'alleanza che La mu- 
tato, d'improvviso, le condizioni della politica in 
lernazionale 

Bisogna però convenire cho tutto ciò era preve: 
duto, o che l'effetto dello fiorite espansioni verbali 
era ‘slaio scontato. in precedenza. La curiosità 
pubblica aspetta soltanto di conoscere, per virtù 
di indiscrezioni parigine, l'importanza ed il mec- 
canismo degli ascordi presi dallo czar nol suo 
viaggio:a traverso l'Europa, prima di recarsi a 
numerare lo pulsazioni del cuore della Francia © 
mnisurarno la forza. 1l linguaggio di pressochè tutti 
i giornali europei si risente di questo stato di 
case, che, dal canto suo, si riflette in unà grande 
olimpica serenata. 

Ostentala questa 0 sincera ? Della sincerità sua, 
la quale presuppone la conviuzione che, a parte 
la tutela legittima dei reciproci interessi, gli ob- 
principali dell'alleanza franco-fassa ! sono 

i sembra documento il discorso pronun- 
ria net discorso di chiusura 
uost'ultima legistatura vaghe 
scorso, che molte in nuovo rilievo tutta l'imj 
za politica della 
rest. (imporionza che rifulge malgrado l'ufi- 
ciosa smentita cho fra Vienna e Dubarest sia stata 
ipulata una convenziono militare) anche contieno 
invero ub ‘accenno alla pace, fatto con paro! 
«quistato maggiore importanza dalla abifuale 
ircospezione dell'aogusto oratore, Dalla bocca di 
francesco Giuseppe non è uscita, per. vero, la 
parola « certezza, » ma egli, che lia grande, fami: 
gliarità con lo particelle condizionali, e dalla sven- 
tura è siato ammaestrato a non fidorsi mai al 
caso, la deito che” dai'apporti amichevoli. de 
l'Austria-Ungheria con tutte lo potenze è giusti 
catà ela sicura speranza che la pace non sirà tur- 
Bata ancho in avvenire, » 

È' curiosa la coincidenza cronologica dello e. 
spansioni dî Nicolò 11 con le dichiarazioni di 
Francesco Giuseppe. Queste dovrebbero suonare 
come un ammonimento alle orecchie di tutti co- 
toro che fossero propensi n trarro. deduzioni ar- 
bitrarie dalle parole dello czar. Por la questione 
atincipale, che poteva oggi mettere a repentaglio 
la pace, deve essersi trovata a Balmoral una for 
mula di soluzione alta a soddisfare tut 
genze della situazione; seuza di che il re di Un 
gheria non avrelibe prosunciato parole così. ras 
sicuranti per il presente. Quanio -all'avvenire, 
questo dipende certamento da un concorso di 
tircostanzo che non tutte dalla prudenza © dalla 
proviggorza umana possono essero esaltimente 
valutate fin d'ora. Na so l'uomo, il quale ha visto 
svolger politiche dal 
18581 nostri, lm creduto di in 
qualche modo ipolecare anche l'avvenire, noi po 

amo, pur comprendendo gli entusiasmi francesi, 
spiegarei perfettamente la soddis'azione da 


or 
tn di Francesco Giuseppe a 


stampa inglese e ln tranquillità dei circoli. pol 
tici tedeschi. 


Le scuole normali 


Le Commissioni giudicatrici d si 
alle cattedre ed agli ufficì vacanti nello 
Senole normali; che si-sono riunite in que- 
sti giorni al Collegio romano, 
piendo i loro lavori. 

Per quanto i posti disponibili n 
scuole ammontassero a soli 
hanno chiesto di concorrervi più di mill 
duecento tra maschi e femmine: e qu 
sono arrivate a circa ottocento. 

Un futto principale questo concorso lin 
messo in luce: il numero grandissimo di 
donne che si danno all'insegnamento s 
condario. 

Considerandolo, non possiamo fare a 
meno di domandare sgomentati: I no- 
stri ordinamenti scolastici non offrono dun- 
que alla donna altro modo di provvedere 
ai propri bisogni, fuori dell’insegnamento ? 

La risposta non può essere che afferma- 
tiva. Mancano in Italia, salvo che per la 
musica, scuole le quali aprano ‘alla donna 
&arriere  economithe come sarebbero quelle 


delletaftti, dello industrie e del commercio, 


centos 


Tribuna quod. | aim 


con «ulte le loro svariate applicazioni. La 
sesuoltt più comune e popolata è quella nor- 
dig. ala qual accorrono famiglie d'ogni 

# che, via via, fu introdotta anco, 
negli Educandati i quali raccolgono fanciulle 


di famiglie agiate o ricche, E questa scuola, 
anzichè fine a se stessa, è spesso principio 
ni più alti studi magistrali, perchè molte 
giovinette, ottenuta ‘la patente per l'inse- 
guamento primario, seutono voglia di se- 
guitaro gli studi e vanno ad. iascriversi ai 
due Istitati superiori di magistero per diven- 
tare maestre di Scuola normale. 

Anco delle i orioette che percorrono le 
classi ginnasiali e liceali, poche si arrestano 
alla licenza dal Liceo e molte proseguono 
gli studi varcando la porta dell'Università : 
dalla quale, eccettuate le pochissime che 
imprendono la carriera della medicina, tutte 
le altre escono abilitate ad insegnare o let- 
tere o scienze nelle Scuole normali. 

Perciò, come s'è visto, abbiamo due 
fabbriche Je quali producono ogni anno, 
con abbondanza, maestre per le Scuole nor- 
mali, l’ Istituto superiore di magistero e 
1° Università; alimentata l'una dalla Scuola 
normale, l'altra dalla Scuola classica. 

La nostra istrazione femminile è dunque | 
frascinata verso un’ unica mita: quella 
dell’ insegnamento. 

Ora pare a noi. che .l Ministero del 
l'istruzione. debba seriamente esaminare 
questo fatto: il quale, oltre a ereare un 
numero considerevole di giovani cui non 
riesce trovar’ posto nelle scuole, e che non 
p dopo il tempo passato tra gli studi 
è con Je abitudini contra 
a più molesta professione, ‘indrà spengendo 
il foco mestico e turberà profonda» 
mente 1° ordline sociale. 

Certo, la funzione più propria alla donna | 
consiste nell’ aver cura delta famiglia; nel- | 
l’incoraggiare ìl marito e i figlioli, nel] 
dirigere la casa spendendo e risparmiando | 
in proporzione dei guadagni: ma vi sono 
anco donne le quali, o perchè mancano | 
della famiglia o perchè il’ guadagno dei | 
loro mariti nou basta alla casa, hanno bi-| 
sogno di lavorare Dovere dello Stato è | 
quindi il prepararle a questo lavoro, per 
mezzo di scuole adattate, che forniscano | 
loro la capacità di procucciarsi onastamente 
il bisognevole 
a Francia ha, da alcuni anni, aperte 
scuole femminili le quali abilitano all'in- 
dustrià e al commercio, così che il Cre-| 
dito. fondiario, il Credito industriale e com- 
merciale, ln Società ‘dei depositi e conti 
correnti affidano alle giovani parecchi uf- 
fici. In Germania ed in Austria fioriscono | 
scuole. professionali dove imparano lucro 
mestieri migliaia di giovani. In Inghilterra 
e negli Stati del Nord lo Banche, fe Com- 
pognie d' assicurazione, le Cnsè-di commer 
cio e perfino le Casse municipali impie- 
gano donne provenienti da speciali Istitati. 

Da noi, mentre non molto fu futto si- 
nora per agevolare ed accrescore le indu- 
strie pdesane, tanto meno fu pensato a spin- | 
gure verso queste la donna : ‘alla quale però | 
sì rese sempre fucile e si dipinse fino con | 
colori Jusinghieri Ta strada dell'inseguamento. | 

Con ciò non vogliamo dire che si debba | 
creare una concorrenza femminile agli uffi- 
ci ed ai lavori più appropriati all'uomo. 
Intendinmo soltanto che non manchino scuole | 
le quali preparino la donna alle professioni | 
che il suo sesso non escludi 

E vogliamo dire anco un'altra cosa: che 
non si moltiplichi la categoria delle donne 
spostate, delle esistenze incomprese, che non 
si istituisca il proletariato letterario fem- | 
miuile, 


- 
La cronaca telegrafica del ,, Viaggio | 
lo Czar in Francia “ 1 lettori la tro 
weranno completa in terza pagina. 

n - 


La situazione in Oriente 


(Nostro telegramo 


particolare) 


50 antim. — (Zane) Lo 
onze continuano | 


LONDRA; 6, ore 
notizie su tn accordo delle 
ad essere contradditorie. 

N corrispondente. vienneso del Daily Meil ri 
conforma la notizia data ieri che lo potenze sono 
giunto ad un accordo stabile, od aggiunge 

« Cì sono ancora molti particolari da definire 
riguardo alle condizioni della popolazione crì 
stiana in Turchia. Ogni potenza avra partecipa 
zione in quesia opera di protezione, ma nessuna 
avrà profitti ter 

ll corrispondente berlinese dello Standand te 
legrafa la soluzione ormai come 


e si riguard: 


ento dell'in 


avviata. Afgiunge che lo smembrai 
pero Quoniino derarsi come dilazionat 
in quanto dpe le potenze considerano ora loro 
primo doverl'introduzione delle riforme. 

La Geutral Nercs poi riporia che vi è 


gione di credere.che la crisi La 
uno stadio dal quale conse 


un'azione del carattere 
10 la Press Association comunica, 
ad inchieste presso i Circoli. politici 


che s‘ortuname 
e la notizia oltuuistica cl | 
ollomana sia virtualmente composta 

che non c'è dubbio però cho le pi 
cordo quanto alla dosiderabilità 
ma che da questa sì è ben 


tenze sono di 
a soluzione; 
lontani. 
Sono poi informato che gli ambasciatori fran 
ceso e russo ebbero interviste con Salisbury ieri 
nel pomeriggio, intratienendosi con essi oltre 
due ore 
— fa Costantinopo 


il Times riceve che tutto 


dimostra cho il governo rinuncia all'idea di una 
politica conciliativa verso gli armeni, e cho ulti. 
inamente sono stati arrestati parecchie notabilità 


© banchieri armeni. 

— Sir William Mareourt pronunc 
nel quale criticò che l'Inghilterra persista a 
tare per l'integrità: della Tuschia ; dichiarò c 
governo turco si riformerà soltanto allorchi 
serà di esistere, e consigliò l'unione dall’ loghi 
torra colla Russia ed anzitutto l'annullamento della 
Convenzione di Cipro, 


x 
ATENE, $, — La banda - del capo macedone 


Seconda edizione 


7 
pparecchiassi | 


Gronias sconfisse nuovamente lo iruppo turche 
presso Grevena. Ciaque soldati cd vu ufficiale 
Anfchi 3000 EiMmasti Uccisi, 


{I Principe di Napoli nel. Montenegro 


ANTIVARI, 6. — S.A. il Principe di Napoli 
partito iersera alle 21 da Brindisi, ‘a bardo iel 
Sacoja, è qui arrivato stamane alle ore 

Mentro il Savoia entrava in porto, fu salutatà 
dix 24 colpi di cannone. Il Sqeoia rispose colle 
salvo d'uso, 

S. A. il principe Danilo, coi suoi alutànti di 
campo, si. recò con una lancia. a_ bordo del 
svia a dare il benvenuto I Principe di Napoli. 

Vi si recarono pure ad ossequiare S. A. R, il 
ministro d'italia marchese Bianchi di Castelbianco 
e le autorità 

Poco dopo i principi, coi rispettivi seguiti, sce 
sero a terra, accolti con calorase acclamazioni 
dalla folla, mentro le truppe schierate rendevano 
gli onori militari. 

I Priocipi si recarono al palazzo del principe 
Danilo dove venne servita una colazione 

Quindi ripartiranno per Celtinje, 

x 


TTINIE, 6, ore ? poro. — (Ram.) Durante il 
, la popolazione fece dovunque caldissimo 
accoglienze al Principe di Napoli e a Danilo. 

Giunti î principî a Vir, che era imbandierato, 
furono ossequiati dalle antorità e dal popolo fe 
stante. 

Gran spiegamento di bandiere italiane e mon 
tenegrine e numeroso salve di artiglieria. 

A Vir'i principi pranzarono. 

S'iubarcarono quindi sul vapore Danitzu re- 

nle il pavese reale. 

Quando il vapore passò avanti alla fortezza di 
Lessondre, furono esplosi 21 colpi di cannone e i 
soldati presontorono le armi gridando erviva. 
Giunto il vapore a Mika, la guardia del corpo 
Nikita, andata a incontrare dl Principe di No 
presoniò le armi. 

Ai ricevimento che ebbe luogo erano presenti 
LLelero e le x 

I podestà, dai dbenvonutò 
prescutò il pano 6 il sale, 

I principi sì fermarono per un quarto d'ora al 
polazzo Lieskovatz: quindi ripartirono per Cetinje, 
rinnovandosi le stesse acclamazioni dell'arrivo, 

—— tè 
Il clericalismo in Aastria 


(Nostro telegramma partico”are) 


È 


VIENNA, 6,ore.1 pomer. — (L.) La risposta 
data oggi da ‘adeni all'interpettaaza della Sinistra 
liberale circa il Congresso cattolico di Salisburgo, 
ha prodotto penoss sorpresa, perché non si a 
speliava che'un ministro accettasso senza riserve 
la responsabilità del famoso discorso pronunciato 
dal luogotenente Thun. 

Credevasi che il conte Badeni avrebbe ripetuto 
lo giustificazioni dei giornali officiosi dicliaranti 
che si trattava di un semplice atto di cortesia. 

Invece il ministro non fece mistero delle sue 
spiccate simpatie clericali riscuotendo applaus 
sirepitosi da parto della Destra reazionaria. 

Veane molto notato il tono ironico con cui il 
conte Badeni traitò i liberali accusandoli di poco 
patriottismo per essersi preoccupati della cattiva 
ttmpressione che il discorso di Thun avreblo fato 
in italia 

L'affermazione del conto Badeni di non aver 
ricevuto in proposito la menoma rimostranza 
viene vivamente commentata, dacelè  oredì 


zione. 
—— et è 


Il préstito spagnuolo 


MADRID, &. — (Ramon) — Contraciamente 1 
quanto s'affcrmara in proposito negli scomi giorni 
i neguziati intavolati dal Gororno per. addivonit 
alla stipulazione dell'annonci 


francesi, procedono con gran 
che è peggio — acceomano finora. ad in 
per gravi od improvisti ontacoli. 

Tu queito senso al 
stesso presidente del Consiglio innanzi a vari gior 


nalisti, cui ebbe a dire testualmente, fra altro, che 
i rappresentanti all'uopo invinti a Madrid da un 
sindacato di lanchieri parigini, presieduto da 


child, avevano tentato di imporre al Gorérno 
— come fasi di qual preitito — e dello condizioni 
da soci e prop dium, come o credesco d'ave:o 
a che fare colla Gretia o colla Turchia, anzichè 
colla Spagna. » Eri noti che il suscceanato sinda- 
cato è l'unico sul overno abbia fon 


| dite ragioni di ture ns ento, per la grossì 
operazione che n mare. 
Dopo avett nto che Î suddetti rappresen 


tanti sono tornati ieri a_ Parigi lntori 
ndizioni che la Spagna pnò nc 


il prestito in 


ila vole 
ttaro per stipalare 
stione, il signor Canovas si dolera 


verno si tr e per riuselre n supera 
gravi imbaruzei finanziari; raccomandava ai gior. 
nalisti di non pabblicare nessuna notizia: che po. 
temo scuotere maggiormente il credito del paese 
all'estero, © terminava facendo queste allarmanti 
dichiarazioni : « Se ja un periodo di tempo relati 
vamente Greve non 6 teotano 1000 suon. bis 
gnerà per forza sospendere la campagna di Caba 
tc equivazsehbe alla pocdlta dellla; © ore una 
enormno catastrofe nazionale arme a° succodere 
anche l'insurrezione delle Filippino — che oggi non 
ba se non una importanza relativa — aequistereb 
be allora una straordinaria gravità, poichè si sa che 
cattito esempio è cantaginso, e coll'annientamento 
ella nostra dominazione in Cuba avremo datto cer- 
tatvente un esempio fonesto.» 
Inutile dirvi a quanti pinosi commenti dia luog 
ora questo improvviso pessimismo del Caova 
di — 


L'estradizione ‘di due dinamitardi | — Ma sofrite degli a 


mitardi Kearney e 
i in Inghilterra. 


ROTTERDAM, 5. — 1 di 
Iains furono imbarcati dire 


Gli italiani a Tunisi 


Fu 
da Tunisi che l'Unione, organo dell 
commercio italiana, che da undici anni sosteneva 
un'ardento campagna a favoro dei diritti della 


lia nella Reggenza, pu quale 
è detto, che dopo l'accordo avvonuto la lot a: 
rebbe inntile, e che perciò vi rinuncia, [aSoude 

perchè i malintesi siano dissipati e le coloni 

ana © francese procedano d'accordo nella via 
della civiltà e del progresso. nell'interesse della 
torra ospitale tonisina. La dichiarazione ha im: 


pressionato profondamente la colonia italiana. 


E' naturale che dopo la rinunzia in danno 
dei nostri connazionali di gran parte dei privi- 
legi che ad essi assicuravano le Capitol 
gi 

agro 

Essa non avrebbe potuto pi 
meute a sostenere diritti che più non 
stono, e si capisce quindi che tenti di faro 
opera utile cercando di difondare quel resi- 
duo temporaneo che nè è contenuto nelle 
‘muore Convenzioni, 


E 


che il Governo italiano non avesse mancato di | 
e all'austrinco qualche amichevole. ossorta- | 
‘brieazione fl negoziante torino 


prestito di 1000 | 
uailioni con vari Lanchiori © stabilimenti di credito | 
tezza, e — quel | 

dizione, la polizia unlina la fmmoliata es 


lists, il quale telegenfo alla questura di Torino per 
avere informazioni sul di lui conto; queste furono | 
date ottime. 


cortesì rapporti intervenuti, 


0 rioevato dalle più alto dignità del 


© presidente 


i, l’Unicne di Tunisi tenga questo lîn- | leto 


segnire util- | 


ROMA — Seconda edizione 


Se in questa difesa troverà il consenso 
dell'elemento frazicese ‘che essa fa voti di 
Veder procedere concorde coi nostri concit- 
tadivi, tanto meglio. Se non lo troverà, 
‘appello che rivolge ai francesi, resterà 
ife giocumento della temperanza © della 
viezza itfant. 
detti 
Le Stampa di Torino, informata tolegraficamente 
ieri della nostra replica alle sue maligne e sciocche 
invenziosì riguardo alla Tribuna cd al suo diret- 
tore, — replica a sua volta che insiste in quello 
che ha affermato. 

Di fronte a quasto contegno, il quale non ha più 
nè la teusa dell'igooranza nè quella dell equivoco, 
noi diremo ‘ci che avremmo. potuto e forse do. 
vato dire fino dal primo giorna, è cioò che lo serit- 
tore della Stampa — o setta Piemontese che 
sia — ba, scintemente, arfeuato... dl 
della vezità. 


contrario 


A proposito del trattato tanidn0, e del giudizio 
che su di csre ha datola Tribuna, Il Corriere di 
olo “in cai dice.che « la 


A parto l'asaft 
moi dal lato 1ogg 
perchè troppo lusinghiero per noi. 

Lo scrittote del Corriere di Napoli sì dichiara 
‘apaco di, imitarci, perchè gli oesorrerchbe usa 
sélenza ginnastica chè gli manca 

Troppo modesto! La nostra. gii 
stico da aria di fronte a quella di 
cosi bene’ voltegggioro fra gli neticoli 
perle 


In giro per il mondo 


idato il pauîeo artistico aselirolegico 


del Codice 


car 


Questa mattina sì è precipitato in redazione va 
signore che abita verso la piazza Guglielmo Pepe 
© ci la denunziato un attentato che si starebbe 


pet commettere, secondo ne è coma voce nel quar. 
fiere, contro le glorie © i s0onumenti di Roma. 

Vi è un muro, laggiò, lango ln strada ferrai 
si vuole di epoca romana. Quel muro ser 


ad 
cittadini a fermarsi, nascosti agli sguandi, 


Ja muli 


vorrobbcro, pare, costralrci un 
si posa assistere al passaggio del 


Leno prisciprsco. 
— Chpite! — qual signore. - Delle tavole! 

E' uno sconcio! delle tavole su pietre Sforse anmf- 

fiste dat sangue dei nostri padri 
ma i. 

Passiamo il reclasoo alle antorità competenti. 


x 
La Gazzetta di Torino narta nella sua cronaca 
del 5 ottobre un fatto ché val la pena di ossere 
conosciuto 
Un negoziante torinese, il sig. Alberto Bruno, 
anandi: il 22 dello scorso mese a Modano due suoi 
gatzoni per approntare ventimila banderuolo 
ced e russe che poi doveva spedire a Parigi. 
Le landeruole erano state comuni 


pare l'effigie dello ezar e su altre diecimila quella 
di Faure 


Dee fl trasporto del materia 

dogana di Modane 150 lire. 
Arrivata Ja roba a Modune, fu portata in um 

atanza di aibergo, e là i due gatzoni del Bruno 


cominciarono la fabbricazione, 


L 


polizia francese, arrertità, volle vederci el 
non trovò nulla n ridire, anzi elogiò la patri 


to 


$i ritirò, 
Ma nel più bello, quando si stava per far la spe 

poluione 
i garzoni del Rruno, perebè da inforn 
unte risultava essere quello un socfalist 
tosso tempo nutorizzava l'altro garzone a 


fare al Bruno perchè si recasse a Modane a 


ritirare Ja sua 1nerse. 


Il Brano parti immediatamente per Modane. Colà 
ne interrogato più volte dal commissario di po 


Dopo tre giorni di aspettativa anehe il Bruno 
ricevette l'ordine di ripartire immediatamente per 
l'Italia, obbligato in tal modo ad abbandonare la 
‘na merce. Questa fu soquestenta dalla polizia nella 
camera dell'alberzo, dore era depositata e da dove 
îl Brano potrà ritirarla entro il giorno 10 corr 

Vale a dire, quando mon servirà più a mula. 

Ml danno sofferto dal Bruno non è indifferente. 
Fgli pare intenda reclamare contro questa prova di 

dopo Îl trattato ftalo- 

tunidino, dra Js Frantia © l’Italia 

Ma indovinate preso chi al disgraziato è saltato 
in mente di reclasnere? 

Presso il nostro ministero degli c 


Quello che è e quello che pare, 

Un sovrano giunge alla stazione di X, salutato 
Stato. 

Il sovrano prende n braccetto 

o del paese che lo ospita; 

ttosaments e tra l'nomo 


A un certo punto 
I ( 


tatti si alfont 


politico e il sovrano s'impegna un colloquio di un 


quarto «d' ora, improntato, x vedere da lontawo i 
gesti, alla più grande simpatia e familiarità. 

Ercole: 

— Ebbene, come state? 

— Maestà, come un povero vé 
menti settant'anni 


dio; ho a mo 


Sì, certi reamatise a una gamba ea un 


— Provate | fanghi 


Ho peorato, ma mi hanno saggerilo invece 
trattamento elettrico 
— Ruono anehe quello. 
3 tra ha fatto buon viaggio? 
Pocse il mutamento d'aria; un po’ di bro- 


— Ne ho portato cm me. A proposito. Vi sono 
asparagi, di questa stagione, nel vostro pose ? 
È che aspa 
omo felice, perchè li adoro, 
terminato. 
La sera l'agenzia X telegrafa al mondo com- 


E' stato notato il luago è affibile colloquio tra 
SM. e il presidentò del Consiglio dei ministri 
Pare oramai che un pieno accordo sia inter 
venuto fra le due grandi potenze le quali d'eea in 


o d'intesa negli affari d'Oriente. Gli amici 
ice non possono che rallegrarsi di questo 
venimento, 


pei agir 
della 


E' rimesso a nuovo, forse pel viaggio dello cear 
un aneddoto sa Pietro il Grande. 

Pietro il Grande, jn presenza della tomba di Ri- 
chelioa, cmolumò : 

— Oh ee tu vivonsi ancora! Ti darei metà del 
mio impero perchè tu mi insognassi a ‘governare 
talia metà. = 

Bichol 


imionate di carta | 
| velina tranpareate, detta carta di seta. 
8a diechnita di csse il Hrano avera fatto stim- | 


fndestris, sotto i punto di vista francese, © | 


| equo per voler fare rica 


' | Ella vorrà quiadi accolta con. rispetto: e, poi 


| poio, e che altra fortuna non ha, nò 
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in tutta italia, 


Il Principe Ereditario 


Muove verso Oriente la nave che poria il 
Principe Ereditario d'Italia incontro alla sperata 
felicità; e ben venga, al suo ritorno, con lui, bene 
2 noi venga la giovano; signora ch'ogli ha eletta, 
fra totte, a compagna della vita. Ella sarà accolta 
dal popolo italiano con una simpatia. fatta di 
speranza, con un rispetto fatto dì equità. 


Diverse correvano lo sorti del! nostro paese, 
quando la prima volta l'idea di questa unione 
si formava nella mente di governanti 

urosi, insieme che dell'avvenire della Dinastia, 
della stabilità dell'avvenire italiano; la prima volta 

allo immagine fermò fo sguardo, sino 
allora distralto 0 noleate, di Colùi che già veniv 
in altr del primo, chiamato îl. muovo Aruleto 
della Casa di Savuia: e con lo sguardo il pensiero, 
® col-pensiero il sentimento. Niforiva allora, 
dopo un'tristo incubo, la fiducia interna; alta 
e generale la considerazione straniera; forta- 
nate lo arui; rialzato il credito; domata la rivolta, 
reparazione î mozzi. di prevenire, coi be: 
i dell'alto, i maletici dol basso: mai forse 
come allora era. sembrato per. realizzarsi il va 
licinio che il No Galantuomo e Liberatore avova, 
come aspirazione finale della sua vita, lasciato 
retaggio alla sua Famiglia, al suo Popolo. E in 
quelle fatlcì condizioni, un'unione di simpatia e 
di sealimento era un insso cho al Principe Ere. 
| ditario d'ualia poteva sorridere, non solo senza chi'ei 
dorogasse, ma conservando intorno a sè quell’au- 
reola di poesia ® che, dai primordi dol 
Risorgimento, aveva circondato il suo Grande avo, 
pei modi & pei fattì sapientemente demosratici, 
per le ingpreso accoriamento rivoluzionarie, per 
le suo alleanze, o apparenti, o sottiatese, o efet- 
tive, con elementi che solo pochi anni prima la 
ttegal 
olligie. 
Era il Prio 


fate. E la saggezza © 
No fatero, u 


preferiva a tutte, pel 


verno e sulla Nazione, sì confederava a quella 
specie di romanticismo che ci 
occhi delle masse, le persone dei regnanti, o che 
è beno perdari, perché la sua influenza favore 
vole incomincia Li ove sarebbe per cessaro quella 
del ragionamento. 

Tutte divorse cortono ogi 
luni si osserva — le sorti del nostro paese; non 
solo pei fatti che spontanoamente si produssero 


fram- | ma per le conseguenze assai più disastrose che 60 | 


ne vollero trarre, a scopi, che parvoro, seppur 
non furono, di vendette politiche e personali 
Tanto che oggi, l'italia, come. nella questione 
o'ricana appaiata con Monalieh allo stesso livello 
di protetta russa, così, appare — sncondo dicono 
taluni — in questa unione, a cui lx politica era 

ata, paro verso 
tenegro, ed allo 
doppia roelan 
di costoro sulle 


la protettrice Mussa, 
stessa livello. Siceh 
informa le 


° impressioni 
prossime nozze, come gettando su di esse il velo 
di una doppia umiliazione. 


Ma il popolo italiano sarebbe, comunque, troppo 
solla giovano fi. 
di colpe di cui 


I Lutto innocente. 


gnora il peso di errori mon 
ella sarcbbe, in ogni modo, 


ta sun qualità di sposa apro come l'adito all'avvo- 
hire, ad un îvveniro che ai devo ritenoro mi 
gliore del presente, verrà accolta co» speranza. 

Né lo riuscirà arduo meritare il rispotto, e 
dare alla speranza ragione. Master: che Ella ab: 
bis, e mostri di avere, l'intelligenza del cuore. 
La Sua parto è quesie: noa lieve, certamente, 
ma facilo per un'anima geatile, per una coscienza 


retta, per un sano criterio — virtà di cui non vi | 


tivo di temere la deficenza in 
ipessa di natali modesti, 
ità di una vita 


è una cosa so'a 


prio 
allevata nella 
in una famiglia © 


una giovane 
po eroica, 
patriarcale, 
col suo po. 
può sporare, 


fuor dell'aruoro dei suoi 


npatrioli. 


Senza confronto più dificile è la parte cho si 
impone da oggi al Giovane posto (alli natora © 
dalla fortuna sul primo gradico di va trono su 
cui salirà un giorno, © clio polrebbe essere, 
deve divenire, splendido, ma@sioso fra tutti 

La sua. preparazione a una tal parte è s 
sin qui, tutta intima; ora, deve essere appareni 
L'Italia non è paese, la Casa di 
famiglia, ditarii sieno tenuti in 
sospetto, relegati nella oscorità, condannati all'i 
nerzia, oggetto di diffidenza da parte dei So 
vraai, di timore da parie dei costoro consiglie 
d'oscure 6 incerte speranzo da parto dei su 
contenti; per irovarsi poi, di un tratto — quan- 


do non son spenti anzilempo — assunti a fun- 
zioni di cui ignorano © l'indole © l'eutità, in- 
capaci di esercilarie, stramcati incoscienti { di 


bassi intrighi, di ambizioni iogittime. Il Principe 


Ereditario è chiamato in talia al noviziato pra 
tico della Regalità, non solo dall'amore fidente c 
meritato dei Suoi, ma dai rappor! tutti aTettuosi 
è insieme legalmente bono determinati che « 
rono fra la iinastia ed il fra bu 
ll patto stretto ormai da tre gonerazioni non 


uzione di continuità nella sua esplicazione; 


cuore malerno 6 paterno, Ji 


è so, al pari 


cuore del popolo ha seguto con trepida altesa 
nel 


quella che sembrava nol re di domani incuranza 
suo e'della sua Casa, od ha app 

con soddis'azione ch'egli si risolveva felicemente 

parario, è appunto. perchè su quella cont 

fa amegname: ende ehe a quel 

si venga meno da nessuna dello, due 


dell'avvenir 


a pi 


nuità si osi 


patto n 
parti 
Ora, se i doveri del Principe Regnante 
scritti in quello Statuto che è andato vieppiù as. 
sumendo caraliere di Costituzione, nè è a presu 
mersi cho mai principe di Casa 
mancarvi, © per la tradizionale lealtà, e per un 
beno inteso intoresse, in parte seritté vi son pure, 
© 30n0 in parte soitintosi dal raziocinio il più dle. 


sono 


meniare, i diriuti del Principe Ereditario. 

Privo dei quali, quello di essere — quando pur 
sia titolaro di una sola regione, di una città sota 
ilafiaca — il Prigcipe di tusta quania l'Mtalia, di 
tolto l'italico avveniro : quindi, com' è quasi al 


sommo della scala sociale, © deve esssta ‘prote 
a toccarno la cima. quando nalra lo vol, no 
centro stesso dolla compagine nazi i 
peso ipagino nazionale egli deve 
Roma. bi 
Vanno per ciò accolte con un ragionerole sco 
ticismo lo voci che danno per stabile în Firenza 
la dimora deliberata per la coppia ereditaria. 
Corto, nessuna ciltà meglio di Firenze, nessuna 
regione meglio della Toscana, che son come la 
sintesi di tutte lo grazie, di iutle le bellezze ita. 
liane, potora essere scelia ad ambiente di una 
folicità intima che incomincia a fiorire; come. in 
nessun'altra città, in nessun'altra regione, poteva 
meglio © più puramente italianizzarsi, insiome alla 
favella, l'anima della giovane straniera, oletta & 


| fondersi in noi. Ma la vita doi principi non è, né 


può essere, felicità soltanto. Dolori e glorie, doveri 
quotidiani ed eventi eccezionali, hanno la loro sede 
naturale o principale nella Capitalo del egrio. La 
Capitale del Regno è quindi la residenza stabile 
clio s'impone a chì su quei dolori e su. quett 
glorie deve apprendere a regnare, a chi deve 
propararsi a compiero quei doveri, a dirigere 
quogli avvenimenti. 

Non correrì dunque molto che, certo, vedreme 
la coppia reditaria stabilita in Roma. Doro è, 


| assognalo dalla Gostit 
{ aî suoi consanguinei, un posto, che quelli possono 


| altri grandi centri italia 
à condannava al supplizio, fosse pure în | 


o del regno dalle favole che sco- | 
Fliova a sua sposa la pistorella dol regno delle | cose 


vada ancora, agli | 


da allora — da ta | 


| 


| siglia o il suo popolo. Ni 
| essere men propenso a si 


voîa sis por } 
[come 


non soltanto nella Meggia l'iniazino vivente della 
unità nazionale, ma è benanche nel Parlamento; 
non soltanto a pompa puramente ideale, ma 

a significazione pratica di altribuzioni civiche, è 
zione al figlio del Ne, coma 


bensi non occupare di fatto, chiamati como sono 
all'esorcizio di altri doveri di rappresentanza în 

o di attribuzioni mili« 
tari terrestri o navali, ma che il figlio del Ro be 
il diritto di non Jasciare vacante, 


Egli, da quel posto, apprenderà a conoscere le 
e gli uomini della politica, meglio che not 
potrebbe dalla lettura, abilmento proparatagli, dk 


a unione della quale non si po- | pochi giornali. o dalle relazioni verbali. di aiutonti 
tesse sospettare che agrebbe esercitato uma in-|dicampo e di segretari; chiamati a tutt'altre 
fiuenza politica qualsiasi sulla Dinastia, sul Go- | funzioni, e che alla politica dovrebbero rimanere 


estranei, anche quando avessero la capacità d' 
occuparsene. 

A quel posto, meglio gli giungerà l'eco di tutte 
lo espressioni dell'anima nazionale, che egli deve 
possedere intera, per poter poi, un giorno, muo 
verla © commuoverla, ad onor Suo, a gloria della 
sua Casa, pel bene della Patria comune; per 08- 


sere sempre con essa all'unisono nei sensi e nei 


fatti; per saper scegliero le parole che la solle- 
vino, e allingerno gl'insegnamenti che lo fumi 
nino; perchò sia ialino assoluta e completa quella 
corrispondenza senza cui anche un gran principe 

pparire minore delle sno virtù, ed un grar 
popolo aver fortune minori di quelle coi potreù 
aspirare. 


E l'anima lin'inna è complessa, or più che 
mai, non solo per la varietà degli elementi cha 
fn ess sl-sono enfasi di fatto, ancora not 
tutti fusi infieramente ; bent, anche pel contrasta 


fra le iradivioni storiche 0 alcuni nuovi criterià 
non minore del contrasto fra le aspirazioni e gli 
avyonimenti. Anima, quindi, nom facile n. guidare 
senza un scumo naturale, confortato da pertinaca 
e studiosa esperienza, volontariamente acquisita 

Quell'anima è complessa, o a costituirne gli ei 


| menti concorre l'istin'o estetico non meno che la 


coscienza 


nata del giuro, la p alla 
grandezza persino illusoria, non meno del positi 
vismo del sento pratico; e su questo fondo com 
posito permanente, il vario solio dell'otro muta 
bile, una geniale ma pericolosa vece di vir 
e di difetti, di atteggiamenti © di nspirazioni @ 
stemparanci, 

Or dunque, como non basta ad un principo 
specialmente moderno, essero un prode soldato 
un valento generale - o quindi il re di doman 
non può limitarsi ad adempiere i suoi doveri mi 
litari non può bastare ad un Principo No 
guanto ltaliano neppare l'essere, oltro che abil 
lo armi, capaco nella palitica lotteralmente ia 
tesa: la sua, deve essere una politica più larga 
più comprensiva, onnilatero, se non opnisciente. 

tario apprenderà, ve 
dendo in Parlamento, la meccanica pratica del co 
stituzionalismo, farà nella Capital 


di popolarità d'influenza regale, 
è tulle quanto le espressioni dolla via 

, da quelle che si dicono sociali, paro 

assi della società vi sono interessate, 


allo effettivamente artistiche, quindi original 
mente individuali. Egli darà così un indirizzo alle 
ciassì cosidelle dirigenti, cho ne hanno fra noî 
tanto bisogno, edscandple coll'escmpio all'esercié 


{ io di quei doveri della nobiltà © della ricchezza, 


di cui sono così spesso dimem incoraggiando 
l'ingegno con un interessamento sincero ed’ effi. 
cars; giuaitficando le speranze di quanti hanao, 
in vario mollo, diritto a sperare sorti men dure; 
gieyando i migliori nél conce 
aoi lulti nel concetto della Patria, 
a sè diatorno la coscienza della patria granderza. 
in contatto diretto col popolo, egli apprenderà 
l'arte di governario; ponendosi in condizione di 
conoscere © di mente gli uo- 
0a torto, vertà, aa 
che a conoscere il modo di valersi dei lorò di 
elle loro virtà, così che 
cospirino, pur senza volerlo « 
senza saporlo, insieme ai difetti © alle virtà degli 
altri, al beno di tutt. 
Cosi soltanto si può compiere l'educazione di 


apprezzare csatl 
ù in vista a ragion 


quelli © qu 


on principe ; © si compirà certo in questo coso, 
| poîcliè tutti sono, in questo caso raro, concordi 
nel desiderargli fortuna pari al grado: la sua fa- 


certamente vorrà Egli 
rosso, © men devoto 


alla propria folicità. 

Così, il giorno che lo natura comandi, egli po- 
trì rispondere coraggiosamente all'appello, o dire 
serenamente: « Son pronto » — pronto alla pace 
sd alla guerra, alla gioria ed alla sventura, al 
diritto ed al dovere, al sacrificio ed all'apoteosi; 
impre dovrebbe essere il principe, como deve 
essere sempro il Principe Naliano. 


Bone muova adunquo Viuorio verso Orieaie; 
feno ne torni Emanuelo con la sporta felici 
il popolo italiano l'attende, 

L'attonde alla prova. 

© Ttalioo. 


Il Congresso d' istologia 


ULERMONT-FERRAND, 2. — Oggi si è chiuso 
1 Congresso internazionale dIdrologia e di Clima- 
tologia al gualo hanno preso parte. quasi tutto le 
nazioni. d'Europa. 

Mancavano i soli delegati della Germania. 

-L'idrologia italiana: era rappresentata dui dottori 
Dubino, Casuani, Carita, Faralli, Burgonzio ed AL 
Anmonte, Alcuni” fecero comunicazioni scientifiche 
etto furario accoltè con molto interesse 

Ti delegato della Russia è stato fatto segno a 
molto, a troppo attenzioni, specie» avato riguardo 
Al carattere Internazionale e scientifico del Con- 
gresso. 

‘A- sede del futuro Congrezio fu x 
Jasciundo ai-rappresentanti di qu 
‘siguare la località. Il Congresso futuro avrà. luogo 
nol 1898 0 probabilmente a Bruxelles. La proposta 
i tenere un altro Congresso a Parigi nel 1900, in 
“accasione dell'Esposizione universale, ha nanfragato. 

Per acclamazione-fa emesso tin voto per l'istitu- 
zione dell'insognatiento ufficiale dell'Idtologia 
dica nello Universt 

Sarebbe bene che il governo italiano ne’ desse 
Péscmpiò con Ja nomina di incaricati di questo ra 
mo, ora importante, dell'insegnamento. 

Domani i congrossisti cominceranno lo loro escur- 
‘ioni agli. stabilimanti più importanti dell'Auvergno: 
la mattina visita a Chatel-Guyon, la sera a Vichy 


to 11 Belgio 


‘dove si preparano festose recoglienze e l' immanca- | 


bile banchetto. 
ECHI FIORENTINI 
(Nostro telegramma particolare) 


. —' (Lando) Ven 


FIRENZE, 6; ore 4 pon 
mero arrestati Carlo Alberto. Gi direttore 
della Zofta, Antonio Godenzi-e l'ex-maggiore Fer- 
dinando Calderai, redattoro dello stesso giornale, 
n segaito a varie den: per-ricatli © tentati 
fica 

— Presso San Domenico, nello stradale da Fi- 
zenzo a Fiesole, iersera fu ucgiso con una coltel- 
fata il venditore ambulante AUilio Fancelli 

il Foncelli ritornava dalla fera di Fiesolo con 
mu comiliva di amici: erano tutti avvinazzati 

II Fancelli portava in mano una torcia a vento 
accesa. Uno dei compagni voleva la torcia ; na 
ue nn diverbio, in. seguito al quale l'avversario 
lol Fancolli gl'inferi una coltellata all'inguine. 

Sono stntì arrestati quattro individui che si ri 
dicho facessero parto della comitiva. 

Finora è ignoto chi sia il feritore. 
Clementina Zacchi, diciannovenne, dome- 
stica della contessa Lavinia Torricelli, montava 
sopra una finestra per puliro dei cristalli, Colpita 
do capogiro cadde ‘nella sottostanto strada frat 
turandosi il braccio sinistro, «© riportando gravi 
forite alla faccia o la rottura di aicani donti. La 
poverelta è in gravissimo stato. 


pie aa 
"NOTE LIVORNESI 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 6, ore 3 pom. — (P.) La. squadra 
ruzione è stata iersera sciolta, 

Il contrammiraglio Marchese ha nmmoinata la 
sua bandiera sul Vittorio Emanuele, Gli allievi 
‘sono rientrati nella-R. Accademia, dovo princi» 
pieranno gli esami di rinarazione” pei caduti. in 
qualche' materia riella prima sessione di esami. 

il Flavio Gioia rimane in disponibilità nel no: 
atro porto, per disposizione ministeriale. 

-— A cura della Commissione esecutiva, si è 
costituita in seno a questa Camera di lavoro una 
numerosa sezione di conciaiuole. 

n Fratellanza Operaia livori 
dè fatta iniziatrice di una gita d 
nesi alla prossima scconda Esposizione operata di 
Torino. 
Questa nio 
all'imminéote Co 
da tonersì in Fin 

— E stato pubblicato un manifosto cho. an- 
munzia la costituzione in Livorno di un, Segreta 
ato del popolo, a cura di alcuni cattolici livor- 
nosi, sacerdoti © laici 


so Carì 


‘ooporativa 


a appresontata 
0 dei c00) 


peratori italiani 


- _ 


APPUNTI CASERTANI 


(Nodro telegramma partico 


CASERTA, 6, oro 10 ant. — (de Leonardis 
Per domenica prossima è indetta trà i soci della 
focale Cooperativa di produziona e lavoro nn' altra 
riunione, la quale riuscirà più importante di quella 
che in questi giorni vi à stata, perchè interverranno 
1 soci delle borgato e dei Comuni limitroî. 

— Jeri, ad Acerra, Nicola Bruno, altereatosi con 
Giovanni Picardì, veniva geavomento ferito di col 


{ano, în rissa, Pasquale Cosentino ve 
di facile Gaetano Tommaso. 
— Dopo x) ci provvedimenti prosì dalla 
nostra ammi ‘comunale, fn neguito alla 
inchiesta praticata, le riscossioni al dazio vanno no 
tevolmento migliorando. 
"— T] ministro del tesoro comunica ora al pre- 


sideva con ui 


felio essero destituita di fondamento la notizia che 


posito di promuovere la 
‘del Banco di Napoli: 
aendivatvenli alto 


NOTE PRATHESI 


PRATO, 3. — (Va) Tori, nell 
gule, Îl prof. Giani Lenno l"annu 
Dita è \'lempi di Francesco di Marco Darini 
della pia casa del Coppo 
ulsevago dì rindaco cav, avv, Cipriaei, gli 

» molti consiglieri comunali, ' Lavo 
prof. Garella, autore del monsieato a Datiel, e un pub 
Tico amai numersto, fea cui molte signore. 

L' egregio conferansiare, con molta 

quanto il Datini fu benefico e generoso per Ta. nost 
FAMA. Pu applandito 

"1 eratore dov 
allo aiesso tema. 


il Governo abbia fl 
chiusura di q 


storico saleno muniel 


a prossima terrà un' altra conferenza 


Oggi nel suddetto salone, il prof. Gori-Moatanelli tecno | 


ma coi varia sulla conelmazione, La sala era 
gremita di pubblico. 

Ti Bravo conferanziere, ehe con parole vibr 
felicemente Sì temo, fu Applsadigiesimo, 


co del 7 ottobre 1896 


"Nina di Montberthier 


di GIOVANNI RAMEAU 


Proprietà lsteraria è 


Nina si accorgeva allora che Nichelo Ja trovava bella è 


di ciò gli gra molto riconoscente. 


Quello era fl primo giovino che sembra o della di fuori, giacché voi 
soa compognia 6 4 a si scuote na 
‘dovesse nccertarsi cho era dest qual tono di voce penetr 
mo mai quel giovine elogante, aveva sontito un brivid 
poteva fore a meno di buriorsi di lei? Egli si divertiva 
i farle un po' di corie; mg certamente senza esserne i ora ella preso la mano di Michele e 
Dare un podi cone e e d'occasione © se una | ancora, entrò con lui nella quercia 
parigina avesse mostrato la punta del suo naso in fonde La tanto prest 
“lla strada, il bel nipoto sarebbe andato subito a cercaro | rest cio, Si di 


dei cippi altrove. 


Egli doveva prenderci gusto a don qualche briciolo | L'iodomani Mi 
lei, che non -ne aveva l'abitudine, | — Signorina, ho a é 


del suo cuore, è } 
quegli atomi, di sentimento producevan 
rata.. Più tardi, so il suo sogno si dovesse 


sarebbe riconoscente ed avrebbo mole curo per il bui La gi 


a visitarlo, tutti i 


fino a rinanziore d'aver figli — son tanto graziosi i bam- 
Dini! — affinchè Michele, cho era povero, oroditasso Îl 
pattimonio del’ signor di Saverne. Sicuro, lo moritava, 


Perché ora un bravissimo giovanotto 


Unia sera, ossondosi indugiati un pa' troppo nella. fore: 
ta, furono sarprosi da un acquazzone, Dove rifagiarsi 1 


padiglione ora a cinquecento metri, i castello 
‘entrambi, cercando un ricovero, 


ci TION 


sto pacse di de | 


me- 


operai livor: 


— alla teri eo Iuogo Ta. pre 
alunni della pevota elementare, istituita, dali iadustrialo 
cav, Forth, dppositamento. per istrairo 1 figli dei suoi 
opotai 

Numeroso-f Il consorso 2! pubblico; «fra veni. notai 
molte famiglie clio sono ancora in villeggiatura sulla pit 
toresoa Vaî di Blseazio 

Ti cav, prof. O. Giani, direttore delle nostro ue 
comunali; promunziò un spplauditissimo disarmo d'oces: 
sione, La banda musicale di Pratò, rallagrò la simpatica 
festa con ncello sinfonio eseguito alla perfezione. Questa 
faata scolastica, riunì oltremodo vplendidissima. 


La situazione in Sicilia 


Una associazione moderata n Palermo 


{Nostri @elegrammi particolari) 


PAT 
E' sli 


dro Î145 ant. — (Gi 
nto un invito a stampa per 
a_sociekà palitien dal tit 


Ordine e Libertà. 
una colonna în ci 
è elettore ed in qualo m 

L' Associazione, secondo l' 


orge per elevare 


| il sentimento p a vita pubblica © 
| per spezzare lo i 
| galaniwomi : 
| viti da an 


imprecari di elezioni e conquistatori di 
uffici. Senza. preconcetto esclusivi 

glierà nel 
‘amisi della monarchia, dell’ ori 


A 


od ‘ana. Ad ottenere il risanamento 
la vita pubblica I° Assotiaziona crede ne 
| cessario il decentramento è 

perchè unità non è 


uniformità, e alla diver- 
‘ondizioni dello varie provineie. italiane, 
| perchè abbiano singolarmente officace. sviluppo, 
va rispondere una diversi 
| di organismi locali, cni soltanto l' autonomia ammi 
| nistrativa può conciliare nel territorio dello. Stato. 
L'invito insiste ancora sol sentito bisogno della 
picna autonomia in tatto ciò che p 

to senza danno alla. direzione 
Stato, por conchiudero testualmente così 
| sociazione quindi, che non intendo asservi 
| dizionatamente a persone o a partiti, si prefigge 
di mirare all' utile pubblico, ricordando l' opera del 
| Governo in quanto riflette il decentramento © il 
vasto programma di riforme da cui si spera pos 
sano derivaro allo popolazioni più povere. di Sicilia 

oli benoll 

'Scenderà perciò nelle lotte elettorali "con tatto 
| te suo forza per impedire come © pre quanto potrà 
le coalizioni disoneste, il merrato del voto, © tutto 


per lo eslasivo personal 
| Ho voluto riassumervi gl'intendimenti dei promo- 
tori della naseitura Società con le parole stesso 
| della toro circolare, perchà malgrado In cura. ado- 
pirata a nascondersi dietro frasi più o meno inde- 
| finite, si palosano abbastanza per quel che sono e 
| dicono quel che vogliono. 

L'aziono del ministero e del commissario, a quel 
che paro, ha ridestato in seno al partito modorato 
Je morte speranze, ed esso sì. prepara alla riscossa 
|" Non vi naseondov cho forse sulle prime la Società 

voglion rigoglio di vita, 
ma sarà co 7 
| è un mito, © le correnti della pubblica opinione do- 
terminato da impulsi momentanei, nom si Ins 
mi politici cho fi 
o in mano di pochissimi, rosi 


ed 

Por ora, per conchi dirò che qui fl mo 
| naseero viene da tutti spiagato con l'ipotosi di 
prossime elezioni genonili politiche e forso o senza 
forse, anchio amministentive. 
nto: alla propagnata anto 
ntarla, raffrontatala con quanto chi 
| Stesso proposito socialisti ne foro Memorandum, 

GI aree 

PALERMO, om. — (Gugliuzso) 
| Giangono notizie di altri nrresti _i 
della provinei io pro 

Linitandomi a quellî di Pale 

sommaria degli ultimi: 

A Monrenle 85; a Me 
nonchè gli altri segnalati. telografica 
Iufrati, Godmno, Coltladiana. 
{1 Giornale di Sicilia invitando l'autorità a far 
di pubblien ragione perchè una tale. misura che 
produco viviesima impressione dappertatto, osserra 
| che a Prizzi, nel momento stesso che si procedeva 
ad arrosti fn mass no rubati SÌ book; n 

poi si rubavano 11 capi di bestinmo 
°opo gli arresti. Se si protendo che le 
ragioni del provvedimento si debbano ricercare nella 
| condizione della pabblica sicurezza, questi fatti po 
| trabbero dimostrare qualo risultato immediato e si- 
maltanoo siasi avuto 
|’Tatanto veogo informato che giungono ad au 
| diendum verbum molti funzionari di polizia 
| L'opera dell'onor. Cadronchi 
| 
| 
| 


tis 


PALERMO, 6, ore 2 pomerid. — (Gugliuszo.) 

Isola, riserdandosi di discuter lar- 
gamento intorno alle nostro osservazioni, sì com- 
piace dell'articolo della 7'riduna sopra i progetti 


logge formulati dal regio commi; 
che rendo giastizia all'opera di Codrouchi in Si- 
cilia. 
| N Giornale di Sicilia pubblica una lettera del 
| ron. Cirmni contenente un' intervista con 1° onor. 
» | Nutizio Nasi, a proposito del tratiato ital 
| tunisino 
| T'onor. Nasi opina che il trattato Inselerà più 
| meno presto la Francia arbitra assoluta della Tu 


nisia, e vorrebbe che l'Italia si 


di Tripoli. 
Se il Corriere di 


wo pensasse dal lato 


l' Isola avesse vo- 


liuto essere del tutto esatto avrebbe dovuto 


— Qui, signorina ! — gridò Michele. 


Ja porte per far largo alla 


o che non la ripar: 


vanotto comprese pi 


Jo a Nina: 


Le suo labbra avevano uno str 
che giocondo. 

vinetta fa un po' commossa è 
© cosa c'è, dunquo? 
che il di Savorn 


e 
— Ah! 
= Egli verrà da voi presto. 1 
di vedorvi stamani, Ho qui la cart 
alla yilia, ingieme con ta.sig 


porlò. 


| 
Ì 
| 
a mille! Ì dolla vostra foreste 


dîro ché noi non _all'opera. dell'on. Codton- 
chi, ma ad alcuna delle ‘sne intenzioni © 
dei suoi progetti, abbiamo res 

E-sono per lo appanto progetti a_pro- 
posito dei quali noi più che :mon l'on. Co- 
dronchi abbiamo diritto di reclamare un 
qualche diritto, avendoli patrocinati e. di- 
ni dell'istituzione del Com-| 


La caduta del conte di_Torino 


(Nostro teler?. par! 


), 6,.ore 3. pomeri 

conto di Torino è caduto da cavallo 
ata mattutina. 

n, ginocchio e a un braccio, Sarà obbl 

gato al riposo per qualeh giorito. 


jo — (Piero) Il 


seppi Favara 

siero, entrò In una bettola di via Lamarmora, fasiomo 2 

Priore eriale 

IministroGuicciardini 
Nostro telegramma particlare) 


| missariato ci 
Rispetto ‘ad 1 


parte . di ‘tali. progetti 
a ha finora manife 
loderoli intenzioni — ma non è ancora «il | 
caso di poter. parlare dell 
al buono di cuì noi abb 
atto nello suo intenzioni, potrebbe mescere 
tanto di male — e quel che va sucw 
dendo nell'isola antorizza i nostri timori 
. momento — da dover gon- 
dure a giudizii più severi di qyelli xe i 


, ore 11,85 ant — Il 
Îla ‘sua villa di Montop 


ministro Guicciard 


ono giunti il Botti 


La lettera di un prigioniero 


famiglia del tenente Do Gennaro, 
sus, ha ricevato 


la fecia gronlanto 


di sottoscrizione porta 
7 agri 


una lettera” dalla qual 


cc 
Tripoli contro l’'Eritrea 
MILANO, 6, ore 3,45 pom — (Vale 


ha portato un la 


db, dal Negas, ebbi 


‘endo a disposizion 
Ho avuto poi li 
della disciplina dei prigioni 


lo questioni del giorno con un p rico _della corrispondenza © 

litico cho ebbe parto imporiani 

Così almeno si esprime 
lmente sulla politi 

l'accordo tunisino significa 


nelle cose d'Itali 
giornale. L'int 


2000 lettere giunte, 
oggi una copia n 
900 nomi che siamò giunti a taco 


iosa vita lo- 
cime | ia che si ripiglieranno 


ggionge trattarsi ora di una diversa orienta. 
zione della politica estera. | 


i di provvedimenti © 


tutti voi suppongo la. trepidazione 


Ora V' Italia \non può se- aggiato come me, 
Ile illosioni africaniste. E' impegnata 
‘0 cavarsela con onore, 
tutti i sogui di un impero 

ma ora si tratta di un assett 
siconnetto allo scioglimento d 


ghiltorra è della partita. È 


immaginare. Sono ora guarito dallo fori 
0 alla mano, o non solo sto be 
o a cai mi obbligano Je 
l'aria di montagna che qui si reepira son colorito 
graziato, © siccome avero 
riafogli, con. l'aîuto del ca 
ni son riunito ad 
viviamo bepe insieme. 
Di rivedremo dunque e bene, od io dopo aver 
to parte ad una battaglia così sanguinosa, per 
quauto sfortunata, mi sento più soldato di prima, 
mi sento più atigliere e sono superbo di aver dato, 
compiendo il nio dovere col sangue freddo di 
cognome, quello che potevo de 
o, e dal mestiere delle armi 
cciato sempre con entusiasmo. 
Ringrazio il cielo che mi ha datoloccasione pr 
zia conservandomi la vita, tanto cara a me per voi, 
tanto più cara ora che ho provato dalle lettero che 
ho ricevute e che leggo, che cosa sarebbo stato il 
perderla; per quanto bello avesse potuto essere per- 
derla in difesa della nostra bandiera, che purtroppo 
ho dovuto vedere spiegata ritirarsi. 
AddisAbabà, 14 agosto 90. 


sen rana 
La crisi della ,, Sera” 


Ta Sera di Milano roca oggi in testa. allo sue 
colonna un annunsio ai lettori che conferma li 
dal giornalo del direttore Comandini, per dissensi 
col proprietario comm. E. E. Oblieght. 

Dal comm. E. E. Oblieght poi riceviamo la se- 
cho per debito d'imparzialità, pubblichiamo: 
Prego tig. direttore da 
11 uo corrispondente Valen 


, ma com la vita 
empazioni e con 


tiopico sono staniti, 
efinitivo, e questo 
fa questione d'Oriente. 


ivato del. denaro 
to sostenere l'impero ottomano. 
gna mutaro interamento la politica a 

La Francia e la Russia sono disposi 

TTtalia nol riscatto do' prigionieri se la politica è 

dipondente dall'Inghilterra. 
Se il Govorno italiano per cecità 0 alto comi 
non consentisse a questo, l'intervistato dice di non 
potere indicaro lo conseguenza. 

Il Negus per ottenere l'Abissinia degli abissi 
non indictreggierà davanti a qualungge sacri 
La complessa questiono avià per soluzione ln fine 
definitiva dell'impero turco. In questo caso all'Ita- 

toccherebbe la Tri 

‘Alla osservazione cho colà sì andtebberò n riuno- 
tervistato risposa es 


stora italiana si farà 


niazione dal concerto di Albano, ds 
| da una grea fi 
aentava in do 


arquazzono. il concerto doi carabinieri suonò, frenatie 
mento applaudito, scelti pezzi di musica. Riparti alla 
volta della capitalo col treno dello 0,80. 


guai dell'Abissinia, | 
ivo il parlame. 
Coeì ebbe fine l'intervista. 


a iI 

Un alto tafferaglio causato dai clericali 

(Nostro telegramma particolare) 

UDINE, 5. — (V.0.) Vi serissi giorni 
o al Tagliamento, 
tolico colà tenuto, cansa l'atto, dire- 
rete che fischiò la marcia realo 
li suonati dalla banda sanvitese, 


nell'occasione del 


Giuseppe, marchigiano, mentre rincasav 


jo. villano, di 
mi , di.un esplosi è brueiapolo due colpi 


nacquero disordini 
Ora i clrisali provocarono nuovamente la città: 


ANe 17 di feri, essendo terminata tranquilla» 
meuto in processione della B. V. del Rosario, o- 
muno so no andava per i fatt 
uppo di contadini, Mutti 
”, cominciarono a fi 
quello persone cho al 30 sett 
salto del pretv ch 
avevano improvvisato una dimostrazione di prote- 
sta. La faccenda minacciava di divenir seri 
chù i liberali mon potevano sorbiesi in, san 
gli insulti; e così nob ostante tutta. l'opera di al- 
cuno buone persono affinchè la cosa_non degone- 
raso in una vera colluttazione, dovettero intorvé» 
fovero tro arresti 
, gli arrestati furono rimessi in 


Cotsandini è mo, nell'atto ch'egli cemava di di- 

n Sera. Pu coavenato che io gli avrei 

dalo I. 10.000 fn tutto, compreodendo in questa som 

Kaito Dadenaizzo cha poleva. aventualmonte competeri 
to 1) rimborso dell 


suoi, quando "un 


‘hiaro all'indirizzo di 


fischiò la banda, 


irattativo noa ai  pariò nè di un'indennità pi 


‘ndla, xò molto. meno di attribulro 


Ja vorrà pabbijoaro nel so stimato 


indeed 


IL MISTERO DI UN CADAVERE 


(Nortro telerramma partis) 


Sodato 1 tumulti 


—e__ 
L'INTOLLERANZA DEI SOCIALISTI 


8.— Sssondo attendibili informa» 
zioni assunte, l'espulsione dell'avv. Barlanti Brodano, 
votata dalla sezione socialista bolognese, in un re- 
conte assomblea, sarebbe stata causata 

che l'avv. Barbanti aderì alla patriottica comme. 
mornzione del 20 settembre, 

voluti dal partito socialista ! 


suoi  S Sa 
Congresso italiano di Freniatria 


(Nostro telegramma particolare) 


Una comitiva ‘del Club ai 
acursione nelle gro 
‘orando ostrulto Il passaggio tra la prima ola 
seconda, che alcani di essi 
Iasciato libero, gli escursionisti sì inisero in sospetto. 

Infatti ritocaso faticoramento l'ostacolo trovar! 
supino, sulla nuda roccia, il cadavere di una gio 
vano donna, in incipiente putrefazione. 

"Tornati fmmantine 


Tribuna quotidiana . » 
Quotidiana e Supplemento settiman. » 6,00 


ni addietro, averano 


ma non coi motodi 


‘mo a donumziaro il 
i racò il giudice istruttore. 
Fatto rimuovere il cadavere portandolo all'aperto 
dove sì era raccolta una grani 
nessuno degli astanti lo riconobbe. 

onservavao ancora pa: 


© la Giudecca 


6, ore 10 antimerid., — (Lando). folla di contadini 


| Dopo l'insadiamento della presidi 
dal dott. Algeri di Monza un e 
sconomico-morale 


borato resoconto 
ca lo svolgimonto dei lavori 


Memo Ricicn Freufaizica lialaza ducazie gli pani | attento verzone avera gechi è copeii coniani, 


occhi spalancati uscenti dall'ori 
pito e scorticate alle palme. 
Lo è restato al collo il nodo scomolo servito per 


ita, mau rattrap 

Il dott. Ellero di Milano con forma brillantissima 

riferì sui criteri scientifici. por la determinazione 

della capacità civile degli alienati e dei rapporti tra 
Î mtabilità penale, 


Si crede che la disgraziata fosse donna di co- 


Presero parto alla 


o ad otto giorni. 
a rimane arvolto nel più profondo 


oni del relatore, lo 

scientifico male si pres 
zo sintetizzate in formale. chiaro per | 
chi non è padrone de 


loro carattere rigid 


Cronaca del cattivo tempo 


8A, 6, ore 3 pom. — (Corpaci) — 
Jo temporale, accompagnato da 
lampi o da potenti scariche elettriche, si scatenò | 
tà che rimaso per metà al buio, a | 

causa del guasti suliti nell> stabilimento della l- 


IL’ onorevole Vviua 


(Nostro telegr. part.) | Un'altro violenti 


8, ore 5 pom. — (Piero) SI esc 
ogni carattere politico al pranzo. che În obea 
delle vendemmio ofirirà l'en. Villa a Valfenera ni 
suoi amici più intimi di 


Caddero due fulmini in contrada dell'Isola. 


one di ieri Jo ha 


aveva tentato, © 
giorno della sua p 


— ll terrono è 
smosso. Potete accettare il mio braccio? Tr 
gnora Dupin al padi 


Egli aveva visto la quercia vnota, vi entrò e si tirò da parton 


arre senza fataro, 


a traverso la foresta umi 
pvisibili salivano al 
tto di quella di Mi 

Di quando in quando si vol 
iaro una parola 
‘bro averano trova 

acacia rachitca. 

o? ba già messo un Gore - disse il 


stata tanio deboio, tanto ingenua ed inesperta. Q 

Vanoto noa l'aveva prevenuta ch'era povero? Per 
danque se n'era invaghita ? 

psi? Éd ora 

per questa distrazion 

‘La foresta era la grande delinquento ; essa era la causa | tendine. do. rc 

Ma non vera che fl giardiniero dietro i carpini od ella; 


onco della quercia, ne usci e, avvicinatosi alla sua 


riapottosamente. — 10 


imo accanto al gi 


l'abitudin 
nor di Saverne *.. Non v 


i una buona 


1 signor di Saverne, 
quel vecchio mil 
era innamorata di un 


ondavano a Saint-Amand, e biso 


domandò a bassa voce 


è arrivato: 


pure che qui giovanotto trovass 
non andava al calle aveva messo 


fer enlirò în caso, 
camera sun e pianse fino a sera 


Con quanto donne, di cui nessona memoria serbava 
più, aveva passato fl tempo cos 

A quanto aveva rivolto parele tenero e dato provo. di 
amore anche pià profondo? 

Fta soì mesi, quando la grande città lo 
saprebba ripetero egli Îl noma di quella figlia dei boschi, |: Anna — diaso la signorina — 
dall'andatora incerti î 
in una mattinatà di maggio, dentro un fiore d'icacit 


Nei giorni.successivi Nina non'andò mal nella foresta. 
Tiscìva  dalln sua stanza soltanto all'ora dei pasti. A in- 
torvalli la si sentiva singhior 

« Il cielo è contro di me, pensava» 


ra Dopi 
Nina ora divenuta pallidissima, Restò immobile «o non 


— Voleto, signorina ? La cartòzza- aspetta all'estremità Dio non ole che 


non si decideva a segulrio; aggiuoso: ! Si vodova costretta a partiro, malgrado tullo ol ché 


SIMULAZIONE DI RAPINA 
(Tribunale di Roma) 
La sora del 10 aettembro scorto, ii falegname Glu 
i dopo aver fatto ll giro di parecchio o- 


‘vetturiao cha lo aveva accompagnatà {a elrrozza du- 
Mentre era ll a bero altro vino, sonti 

forise maggiore Antonio Bolli, cho ha Ja custodia del 
stino, doandaro all'sto ana vellura per re 

cho era già ecosnisamente ubriaco, off 
mpagnario colla vettura che aveva ne 


Jo accettatà, lasciarono insieme l'oseria 
ja in carrozza. verso Il fori, Quando vi 
consegnano xI Favarelti una 


ira © centesimi pere 
Dopo 


ca un'ora si ncello del forta; con 
fino lo aveva. ferito 
di coltello per deprodarlo, 


a ‘fatto È 


tara, si cersò invano la vet 
Na questi ì giorno 


deprodato, sa ch 


lo ha a 
1a ubrische 


UN PRETESO UXORICIDIO 
(Tribunale penale di Roma). 

prosideato il car. Tortora, 
e eausa per ‘omicidio Ja 
a contro Vincenzo Serrangeli. Colt 
fratello Raimondo © li muratore 


1 Serrangoli, sscondo l'aseusa, aveva commemso Ja tm 
la moglie 


Dalla discussione è risultato che 
slo la vittime — ehe 
ata ordinata dsl municipio 
aveva memo quella famiglia nella 
di rompersi %l collo 
ro amolti per inesielenza di reato. 
‘de) Sarrangeli l'on. Darzilai, degli altri due 


ll Banco degli acco- 
imoliziono della 

di Genazzano il 
dizione di nea 


gli avvocati Ventitti è Pozzi. 


—  _e——_—__ 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


PESTE POPOLARI — BANCHETTO 


ALBANO LAZIALE, 5. — (Germentiso) Concorso im: 


menso 0 dalla capitale e dai pai cireoniciai alle fe 
sto eh'ebbero luogo seri qui. 


Ta musica doi carabinieri è stata ricevuta alla nostra 
lo di Arkeeia è 


a dal basso, pre 


a di popolo, che, v 
oipo d'occhio. 

La tombola di Uro {500 è mata vinta da tro arioeial. 
Alla sera, malgrado l'incorterza del tempo ‘e. qualche 


Del resto, l'accoglienza 


jo qui ba nvuto la musica 


della legiono carabinieri è stata cordinlo od entusiasta. 


— ta Ariccia sf alunarono a geniala banchetto i com 


ponenti la Società del militari ln congedo. 


Viiatervennaro il sindaco con la Gianta municipale. 
Grando cordialità e allegria; discorsi. Smprontati al 


più schietto patriottismo 


UN ASSASSINIO 
:CCHTA, 6, ore 2 pom. — (DI Properzio). 
yo 8 il riceni sa 


gli 
file farendoto 
regione ascellare, e lndendo il: polma: 
li mori poco dopo 
L'amassinio impressionò lita 
Tulienni una vendetta personale. 
’autorità indoga. 
enni riuscirono 


cittadinanza. 


Imatovi ala TRIDINA 


Da ora 
alla fine del 1896 


ABBONAMENTO STRAORDINARIO 


con bellissimi premi a scelta 
neo L 5,00 


ndo L. 2 ti 


Aggù 


iti gli abbonati potranno 


scegliere uno dei seguenti premi : 


4. Una oleganto Sveglia Baby in nibol alta 


contim. 19, utile in tolto lo famiglie, del valore 
di oltre L. 10. 


2. 1 duo quadri di Venezia (la piazza di $\ Marco 


3. Idno ritratti dello LL MM. il Ro o la Regina. 


4, Tanti libri per L 5 da scogliera nell'elenco 
chi Sarà invialo è richiosta. 


CRONACA_DI ROMA 


PEL MATRIMONIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
Lo feste 


A un poco per volta nuovi numeri si vanno ag- 


giungendo a quelli dol programma stabilito pe 
Sommi capi dalla Giunta comunalo. 


Teri essa ha approvato il progetto di una grande 


girandola sul Gianicolo. E siccome questo spetta. 
| Eolo richiamerà molta gente in ‘Trastevere, 1 nog: 
zianti © gli atianti più infucati di quel quartiere 


tranno faro il resto, secrederanno che uno straor: 
[imario concorso nel loro rione possa casee loro van- 
gono. Ù 
D'altra parto si annuncia che il Club Atletico 


Romano ha indetto un torneo ginnastico, atletico, 
| sehermisti 


, La presidenza onoraria del torneo sa- 


5 avrebbo un cordoglio di pi 
Ab 


ro se stessa, si adontava d'essere | finesi 


6 | sta 


aginare un cuore 
nto av 


può i 
l’infelico q 


alberî che Michele fosse povero-0 | indispi 
si accorti che la loro gi 


verso l'altro; tacitamente con le 


di nidificare insieme, che i fot 


‘ava compreso Michele. Ma per un | suo 


di 


depl 


| Siivili si facevano 


è pieno di deserizia 
yisati in occasion 


colli dell'Eidorado erano # 


mi concordato secoodo la leggo 20. luglio 15î 
cha non avesero ansora depositati 1 loro titoli sono te 
tempo a farlo anche domani, prima dell'adunanza, presse 


Gura ed orificazione insensibili ai denti più doiorosi 


acorgeva | 
NA avendo il coragi 
preso un cannocchialo © guardò, nascondendosi dietro lo 


Nichelo ! Quel dubbio le dava lo vertigini, S' 
sano di mandaro il loro pollino | s'egli riapparisso innanzi a lei con la sua faccia bruna a 
dell'anno innanzi. Nina aveva avuto il. torto di |. gli occhi lun 
dia, Spinta a tendergli lo braccia, confessando a. gran. voci 
oro ? 
parigino quellavventora non doveva avere grando impor- | —Picchiarono alla sua porta ed Anna apri. Il visitatora 
20 che cosa alliggeva lei, sopra tutto. Le di« | non era Michele, bensi 1l curato di Montberthier-sous-boîs, 
va | che voleva sapero so la croce della foresta sì sarebbe în: 
da divertirsi, © poichò | fiorata como gli anni precedenti. nel. primo giorno. dellé 
o a farsi adorare da | rogazioni, cioò i lunedì prossimo. 

ina parve molto sorpresa, Aveva completamente solite 
dato quella corimonia. Eppure era una delle. più grandi 
O gioie d'un 
rocasso a benedirla, nol 
cielo commosso dai canti 

‘esao ripreso, | vori sul paose, vicino, 


gobbo siati accettata da S. A. KI conte di 
Torino. 

Lo iniziativa privato cominciano dunque a vente 
ari, solamente si nota la latitanza di quelle della So: 
cietà del Beno Economico o di quei Comitati dei 
pubblici festeggiamenti, e di'quolle. altre Associt= 
zioni affini che hanno fatto sompre tanto ‘rumore 
in altre, occusio: 


x 
Sompro a propraito degli addotbi al Santa dia: 
ria degli Angiolk 
‘Nel 1515, dopo ano anni di ponlifento Lea 
pilo nelle she Firenze. 600 a. So Mater dol 
Fioro tma facciata provsPotia fatta di travi © tola 


D 
Era opera nientemeno!‘di Baccio d'Agnolo 6 di 
‘Andrea del Sarto! ed il Papa Ja trovò sì bella che 
rò quella facciata non divonisto stabile! Cose 
i enza scandalo di nessuno nel 
Secolo d'ora del Rinascimento! del’ resto il Vasari 
di arehi è di edifici improv: 
fosto, © sampro troviamo. are 
i insigni x capo di tali imprese, 
ndo Leonardo! 
appartamenti principenci 
e approntare gli. appartamen 


prinek 
i avanti con molta attività, Es 
o terminati pel 15 corrento, 
Oltro gli appartamenti della palazzina annessa 
al Quirinale, dove alloggeranno probabilmente i 
duchi di Genova o-i duchi di Aosta, altri tre a 
partamenti si stanno preparando al ‘palazzo S. Fe. 
lice în via della Dataria. 

1 Gosa Reale inoltro, prenderà in fto 'Hital Br 
stol. 

Anche alla Consulta si lavora al appront 
partamenti. e 


> utent 
L'AGITAZIONE DEI VETTURINI 

Questa mattina non al vedeva una vettura pub. 
Blica in tutta Roma. Si è creduto sullo primo ad 
uno dei soliti” scioperi, ma poi si è saputo che { 
vettarini, mancato il numero per una prima adu- 
nanza generale indetta allo 8 di ‘questa mattina al 
l'Eldorado, aspettavano rianirsi una seconda volta 
4 1 ora e mezza. 

Alle 2 quindi nei locati” dell'Eltorado, guardate 
da carabinieri © guardîo di P. 8. in gran numero, 
si gono trovati presenti crea 2 mila vetazini 

Si trattava di prender degli accordi circa la 
sposta data dulla Giunta comunale ai quesiti pia 
posti ultimamento dai vetturini. 
pa Prgiotera 1 prosidonto- doll lega di resistenza 
fra i votturini, Pietro Evangelisti. Erano poi 
venuti deputati Marsa a Mea. tant 

Dopo lotta la risposta molto assennata del sine 


daco, che cioè non si potova limitare l'orario dei 


trams e degli omnibus con pregiudizio del pubblico 
© solo per Îar pincero ai vettarini, cho circa alla 
domanda di limitare al prescritto il numero ded 

ggiatori* negii omnibus si sarebbe provveduto, cha 
non sì potera tener conto di altre protose della classe 
dei vetturini, si è aperta su questa risposta la dix 
"ari sono stati gli ratori 0 

sono stati gli oratori © lo proposte: tra que 

ato, natoralmento, quella dello selopero. te 

I depatati Barzilsi è Mazza hanno proso a_loro 
volta la parola, per diro che non sì poteva. parlsià 
di sclopero con una cassa di resistenza Ja quale 
contiene solo 199 lire, © per sostenere questo cons 
cetto, che cloò 1 vetturini avrebbero rovinata la 
loro causa se sì fossero messi in collisione con gli 
fotoni, del pubblic» 

fa qui l'assemblea ‘non parera dello stosso pa- 
sor 0 1 duo deputaîi albandonazono la sala sen 
s'altro. 

La discussione quindi continuò, 0 conclasione di 
essa fu di persistore nello domando giù fatto al 
municipio, di rivolgersi ad altre nutorità e in caso 
di risposta negativa di faro sciopero generale il 
corr., cioè alla vigilia dello foste, proprio allora chg 
i volturini potrebbero guadagnaro di più! 

Ciò ha tutta l'aria di ne imposizione o di ana 
violenza, non solo; ina è anche contrario al più e. 
Jomentare buonsenso. 

Pensano forso i vetturin! di impolire a chi non 


può spendero cho pochi soi di servir dell'omate 


as 0 di costringerlo a prendere la vettuen? 
Così, giustificheranno delle misuro energiche, di 
parto dell'autorità, lo quali non potranno che re 


cogliero l'approvazione di tutti 4 danneggiati, ciot 


di tatto fi pabblico, oramai stanco di queste cont 
nue agitazioni 
Ta particolare 
Molti vetturini sono stati. obbligati a rimanere 
fino Alle 5 di questa sora al comizio perchè i cam 
ti dal Comitato chiust 
per impedire che gli intervenuti si. allontanassera, 
Co n'erano di quelli che mon averato. pranzate 


da fori vera! 


All'usciro pol non trovandosi più la chiave del 


sancello gli intervenuti hanno dorato seavalcazio. 


chi comigliare provios 


tigliere comunale, par la compilazione dal 
Interno dell' s a 
'Ssppiamo ora che 1_lavori dl 
pressochà siti pi 
Hero Consigli 4 ammiaiatrazione, lla 
fnzicnare. 
'Skrà questa un altro pratico ed alisee alito a solleva 
dallo cla Inrerstrici 
Gommatt — 1 proriniaco ha pubblicata 
o cho regola le vendita. doi vini. gematio 
Hihlama le digponiioni primitive contro ‘gii spacciatori 
Li vii solfati di visi goesti oltre sl 2 fee mill. 
Mdaxione del Ranco santo 
Domani, martedì 6 citobra allo re 1 por. 
Morra dla nale del rribanali ai Filppiai 1a seccnda 
nine dei portatori del Wioli del Panco' pae deliborere 
Colore 


Commimione sane 
al ine 
ato lacominalerà & 


la Cancelleria del tribunale. 

1 velocipedisti hanno persa la lite. — 
La Corta di camazione ha tafatti reepinto 1 loro reclamt 
contro la tana di licenza imposta dai Municipio 


îl } Nina non novera certa. Non credeva a bastanza alla sua 
so non vi fosse stato dag'| bellezza per riteneria copaco 
he gli alberi e la casa! Ma il signor 
Michele ch'ella non rivedrebbo piùt... f | scova. 
va provato uno strazio simile. 


lasciare una tracc 


dure 


vole nella vita d'on uomo, © porciò il suo rammarico cre. 


Na già ella appoggiava la testa allo invetriato della soa 
fa per 

Ì gio- | Valin® Non sa 

contenta di rivederlo. Non era 


SITO la foresta. Cho no era del. signot 
Ava fonio altorao al castello? Sarebbe 


i quegli cho ella 
i dietro una spalliera di carpini? 


io di scendere. per. accertarsene; 


lasciò cadere il cannocchiale, 


ovin pa Oh! Michele avrebbe potuto rimpiangerla un po' almeno 
foro è li | adesso! avrebbe potuto cercarla per due 0 tre giorni sotta 
grosse | gli alberi, 0 recarsi al castello per sapero sa fosso malatat 


Bal Trevano sussurrato perfidi consigli | ° I cani abbaiarono fortemente in un pomeriggio. Doveva 
foglio novello e, probabilmente, avo- | essero per un forastiere cho entrava @ casa. ll cuoro di 
Cho gli uccelli della stessa prima- | Nina accelerò i suoi palpiti. Oh so quegli era il signog 


venisse, 


os, ella pottebbo contenersi? Non sarebbe 
il 


‘po infiorare la croce; affinchè. il preto. sì 
iro della processione, e che if 
de' fedeli spandesso i suoi, fi 


nnunziato al signaete 


cho gli aveva offerto. il suo cuore | rato che la eroco; com'è costume, avrà i suoi fiori ‘o chia 


lo assisterò alla benedizione, 


Una rapina ni Corso — 
ere 7 118, 1a marchesa Theodoli, invaazi al caffo Aragno; 

rvisamonte strappare l'oralogis al qual 
‘giagilti, da un giovane sui 20 anni cl 
dopo si dava alla fuga. 

‘Ma la signora. avova- già. dato l'allarme’ indicando It 
Indro, che fa inseguito © rafgianto poco dopo. 

Egli 2 un vetturino diccapato, romano. Gli oggetti 
Aepredati furono riouperati tutti 

Un cadavero nel Tevere. — E' sito por. 
Jato all'Isola di S. Bartolomeo il cadaverg di un vomo 
di circa {5 anni, di media statura, con capelli o bali 
Prizzolati, vestito di tala turchina. 

‘Quel cadavere era stato ripescato presso, Ja Marmorata 
înol Tevere da alcuni bareaiuoli. 

Tn tasca, mono pochi soldi, una, chiave, dun fazzolatti, 
non avova'altro che polessa stabilire un indizio pil rico 
Roscimento, 

Na alla Morgus è stato riconosciuto; per Giacomo Dal 
Ferro, addetto alle tenuto di casa Borghese, 

Una rivolta a Tivoll. — Un certo Agsilao 

dsl carabiniere Corti perchò 
autore di nb lorimeolo, ba cercalo di ferirfo con ua col 
cito; ima il essabiolera è stoto pronto a disarmaro; dopo 
di cho lo ha condotto in enserma 


Piccola Cronaca 


N CAV. BARGNONI 
er le Dentieso AmpvoIsamovibiti senza. Dp 
fombranti il palato, sarà di ritorno in Rom 

dalle 9 alle S.ia via Panatt 
10 


FABBRICA di GIOIELLERIA N 
(ROM *, io, Fiazza di Spagna 

scita pol Buon gunto dei su 

apecialmento per commissioni. = La ohi all'e 

stero Jo pormttono disimpagniro: qualunque richiesta, 

Suceuraali: Cairo, Piarxa dell'Opera : Lucerna, lungo il quat 


IL DOTT, G NUVOLI 


naso - si è trasferito In Pi 


GARLO BRUSCHI 


giro continuo, — Cura otturazio 


lavora 


Malattio dell'o» 
Jcchio, gola e 
rp 2 


= zia 
eil pesce Ptr 
dad abi int 


i Piazza W. Ipmaio, 470 «i 
IMPIEGHI pieguî 
Umoto Cifm Nona Nasi sega fa segui es 


tolina dopj 


Prof. SCELLINGO Cousultazio: 


CATARRI 


Cav. 


sta VI 


Di Quarire 
oro_10-12, 


Virgialo, Primario Ospolali, 
Prot. paregg. all'Università di Roma, spocialita malattie 
vio digorenti, riapro lo consultazioni pri 10 ottobro 
(oro 13-18). Analisi di rin 


Capsule Santal Salolé Emery 


n inpy 3 vendono i tn 
A prezzi di vera ocasiat? ‘unico mictotecea 
dl primaria fabbrica, per vomo dana  gioranelit. Lar 
20% trovare alcove tali manchino a condizioni più vas 
taggiore, = Goro, 307, prino piano (Piazea & Mi 


Novitài! — Novità! 


G. C. SANSONI - EDITORE 


> srrronzio 
NANDO — Prosn viva 


MARTI 


d'ogni to 
— Libro di lettura proposto 
mali, allo Claasi Superiori de'6i 


necetsorio compimanto' dello 
— Libro di lot 
inferiori. 2 


unt 'opora 
Prowe lentiano mode 
nta propanto. allo Boro. osi 
tiano' con tnn metta di Peosio 


"_Un vol. in 10° di puee.:650_. 


TOLLEGIO MARGHERITA 
FREIZE — MAGOHILE — FRENZE 


ORVIETO; 
CATRAMTERPENI PACELLI 


Calma subito € 1a tosso ed il citurro bronchiale 


one d'arte 


ALITO CATTIVO 
MALATTIE di NASO e BOCCA 


ente com un 


Guarito radicali ‘ata facile 1n 
la Polvere Anti: di grato odore, 
j0ena. Giranie. scatola (unica  msur 

@. Fattori 0 C, via Monforte, N. 


CISLIECKO CHO 
< PASTE NAPOLI 


PRODUZIONE 


PASTIFICIO BODMERe F°" 
ESITA INGROSSO MINUTO 


PIAZZA :n LUCINA 15 : ROM 


JCONTEGNA A DoWicILIO IN CASSETTE Da KG. 
GAS. ACETILENE 1a pa 


10-15-25 (TELEFONO) DOMANDARE PREZZI. 


SEA TREVI 


Abbiamo da Nopoll 

2 Al teatro Mercadante (Poodo) In 
wocna Fodett, nuova opera dl mamstro Do Ness 
fioma; su libretto del Bartocci-Pootana 


Cronaca Italiana 
(Da Tolegrommi o Cartoline) 


Ogol nuoro ritrovato. pur_ tro 


scrrenza degli lavidioai per potoraì far atri 
Sile al pubblico 
Lo ateo accade pr l'iltuina 


she, 0 li a senza 


sul, dal contatt 
soi carburo di calcio sì sviluppa il gar» 
presenta ft #ò alesn pericolo; ma ci 
attenzione a scegliero un b 
roppo esistono {n commercio spparec 
na garanzia di alc eeosa pai dire 


è della. pratica 
gac san ha esitato n introdurlo 
Prepeio stabilimonto, dovo la 


Ldottato dal Bindoni è quello della Se 
Ja pel carboro di calcio di Rom® che è certo 

o. svanire 
gli ignoranti è 


piaccero 
dallo esagerazioni degli intoressti. 
uî, 5, — Antnepato. — 11 bambino Ago 

Misehini di asoi 2, lo Concordia, mentro. trastallavasi 
ale riva de ol domo, è si ano 

Gonferenzo proibita. = L'on. Gregorio Agnisi dorsva 
genera ini x Goraizà (tirando) una contrenza; me 

soguilo al preventivi ordini del ministero, è stala 
vietata. 


INFORMAZIONI 


CONFERENZE MINISTERALI 
A palazzo Braschi stasera il ministro del tesoro 
on. Lizzatt, giunto stamani, conferi langamento 
col presidente del Consiglio. 


AI DANNEGGIATI DALLE ALLUVIONI 
L'on. Di Itudinì a disposto che siano inviati 
sussidi alle. popolazioni danneggiate dallo alluvioni 
e dallo straripamento dei fiumi in Piemonte,: come 
giù ha fatto per quello di Reggio-Calabria. 
ALESSANDRO DI SERBIA 
Ci si assicura da buona fonte che entro il mese 
di novembre il re di Serbia verrà a Roma, 


| MINISTRI DEL MONTENEGRO 

Abbiamo da Brindisi che col piroscafo Zubrotr- 
nik sono arrivati alle 10,30 di stamane îì presi 
dente del Consiglio doi ministri o fl ministro della 

vslizia del Montenegro. Proseguiranno oggi per 

dove arriveranno domani col diretto Fog: 
gia-Caseria al tocco e venti minuti. 

Sarà ad attenderli alla stazione di Moma un 
funzionario della Casa Reale. 

Nel pomerigio di domani stesso avranno luogo 
le presentazioni @ giovedì alla Consulta verrà 
stipulato il contratto nuziale, il quale sarà firmato 
per delegazione del Principo Nikita dai due mî 
pistri monfenogrini e por delegazione di Re Um: 
berto, dai ministri Visconti-Venosta 0 Costa. 


NON SI SOPPRIMERANNO SUCCURSALI 


La nolizia telegrafataci dal nostro corrispondente 
di Caserta, della triste impressione ivi. prodotta 
dalla voce che si stasso per sopprimere quella suc 
corsale del Banco di Napoli, ci ha indotto a mai 
daro direttamente per informazioni al ministero del 
Tesoro. 

E al ministero del tosoro ci è 
nel modo il più formale - e noi giriamo l'assicura- 
zione ai nostri amici di Caserta - che la minae 
ciata soppressione non avrà luogo, perchè tutte Je 
voci corse in questi giorni di soppressioni di sedi 
del Banco, in questa o quella provincia del Mezzo- 
giorno, n0a' hanno aleun fondamento. 

LO ZUCCHERAGGIO DEI posti 

Da parecchi centri viniferi della. penisola, e 
specialmente dalla Toscana, sono venute al mi 
nistoro di agricoltura doll’ premuroso istanze, 
perchè, prese le dobito cautele noll'interesso del 
fisco, si concodesso ai produttori di vino la fa 
colt quisiaro estra-dazio, la quantità di 
chero necessaria gg 
vendo l'inctemenza della stagione impedito la 
complota maturazione delle uve. 

Il raccolto della Toscana, che è în quest'inno 
abbastanza abbondante, ma che riusci inferiore 
por qualità agli anni docorsi, avrebbe potuto così 
migliorare e compensare abbastanza largamente 
lo fatiche dei coltivatori. 

A quanto sappiamo, l'on, Guicciardini, ora 
cora non solo convinto di questa verità, ma di- 
sposto ‘dal. canto suo ad nccogliore le giuste 
istanze dei viticoltori. 

Ma si è opposta, come al solito, la burocraz 

lo. Secondo il suo avviso, nessuna sofisti 

himica dello zucchero esente da dazio, 
nessun'altra precauriono o sorveglianza locale, ba- 
sterebbero a garantire l'interesso dell’erario 

È così, in base ad obbiezioni che, almeno dal 
lato scientilico, sono tutt'altro che” indiscutibili 
basterebbo infatti una leggierissima colorazione 
a base di anilina per rondere lo zucchero ina- 
datto ad ogni altro. consumo che non fosse la 
correzione dei mosti 1) si nega alla principale fra 
le nostre risorse agricole, un aiuto olie nulla co 
sterebbe allo Stato. 

Diciamo si nega — perchè se anche la buro- 
crazia fiscale venisse ora a più miti consigli, sa- 
robe impossibile applicato il rimedio al raccolto 
di quest'anno; e por gli anni avvenire giova spo- 
rare che al rimedio provvederà il sole. 


I MARINAI ALLA RIVISTA 

lì battaglione del dorpo reale equipaggi desti- 
nato alla rivista di Roma, verrà distaccato dal 
dipartimento marittimo di Spezia 

Le compagnia saranno forti di centoventi uo- 
mini, ed accompagnerà fl batlaglione una musica 
di marina, 

TIRO A SEGNO PER L'ARTIGLIERIA 

Darsate la prossima stagione invernale, avramo 
Juogo al poligono di Nettuno due corsi d'istruzione 
di scuola centrale di tiro per l' artiglioria da cam- 
pogna a cavallo 0 da m 
Avrà luogo dal 19 novembre 
© il secondo corso dal ® gennaio al 6 febbraio 1897. 


UNA FIABA 
ol sodi più assoluto © 
! Minittero dei lavori 


FERROVIA NAPOLI-PIEDIMONTE 
Il Consiglio di Stato ‘ha asaminato JI progetto è dla» 
tiva domanda di consesione della ferrovia Napoli 
monto d'Alita, ed am parero che la concos 
non passa farsi fino è che gli enti morali inter 
abbinoo deliberato {o modo conoreto e positito |. rispet: 
Kivi concorsi 


BOLLETTINO MILTARE 


stato assicarato 


Corpo di into: maggiore, — DI Bastardo nebil 
colonnello a disponizione, nominato cap 
del VI corpo d'armata. 


Valenzano car. Gioscchino, cel 


Beragliori, comandato latiuto guogratico n 
calo lo aspettativa per motivi di famiglia 
lora Virginio, Mem @ alpini, accettata la 
ne dal grado. 
Cotti Armando, cap. 5 
tiva per infermità temporar 
Poyretti Cosare, Md. 
motivi di famiglia. 
Voggial Gui 


ria, collocato is 


reazo, id. jd. 41,0 i 
Arma di cavalleria. — Sanminlat 
Carto, tassate cotono. comand. I 


deito comando e trasfarilo nelle r. troppe d'Atrira 
Lorenzi cav. Orazio, colona. command: il rag. Piemonte 
Resin. Collocat hi 


tenente col 
p. della dirisiane 


capitano 
o, capitan 
da qatta 


ale 
mal governatore 
o da delta carica © \rauferita al 


Figarola di Or 
di 8. E, Ji ten gea. cav 
lenia Kritrea. Ero 


aver magg. (relatore) 54 fanteria, es 
1.0 Battaglione, i 
sv. Lai 36 fant., nominato relatori 
82 fanteria 
‘Perronate dei — Da Marco: Giovanca 
aspitano artigi. comando locale ari va, te 


nel personale dello fortaze 
rigo Cursio, cop. comando loca 
ccata di Rivoli) addelto al comandi 
forio comando loenie. arvgldfia Tar 
sommando della forterza 
Arma di artîpheria. — 8000 st n 
onmplemontire dl equitazione di campagna che si 
dord {a doo menchi, della durata rispettiva dai 10 
dre sl 30 dicombro 1806 e dal 10 girnato 
4507, in Toma, i ear. PugiZtodo 
a di enver 
ap Averoidi Ghorafo  Î tn. 
bot 
Gento, — Sellice eu. Pogilo, sola inca 
del comanda lertitoriala Gol, gedlé alfa Sports, La 


e 1598 | 


esricato dallo funzioni. di comandaote det prosillo di 
Spezi 

"Corpo tanitorio militare. — Sono stati prossomi a te 
penti medici, 2 sottotenenti medicì a decorrere db 1 et 


tobre: Gozzano cav. Francesco, magg. medico ospedale 
Pincenza, trasferito R. truppe. d'Africa © destinato dire- 
zione dell servizio di sanità Massaua. 


‘Corpo di commissariato wltare. — 
Filippo, colona. comzisa. diettàre Co 
atoteia iraerito diettoro Comoisa. XIL co 
n ide, VII, 
olicosti in dispo 


Jona eav. Abr 
Carlo, 50. 18, XIl 1A 


toleg 1899. — Galll'eev. Benvenato, tanaote colonie 
omo. dive, Commlst. 4. nominato diretor Commis. 
VIII corpo armata — Piii'etv. Diete, S&S VI 8. 
L Giementi cv. Lig, magg. commi: panico Roma 


Cose di Napoli 
Hapoli, 6 ore 5,20 pom, 
L'ARRIVO DEL “FLORIO, 

1 piroscafo Vincenzo Florio è gianto stamane, 
mà senza il generale Lamberti, che col suo uffi- 
ciale d'ordinanza tenente Figarolo di Groppello è 
imbarcherà col prossimo postale per l'italia. 

E' tornato invece floridissimo il colonn Ste. 
vani, che, dopo essere stato complimentato da 
molti ufficiali presenti allo sbarco, è partito sa 
bito per Romo. 

Il teneoto dol 5° indigoni Giovanni Cerato è 
da fuoco riportata al piede destro alla battagì 
d'Adua. 

E' sharcalo pure îl capitano medico Eliseo 
Mozzetti, che è stato in Africa nove anni e ‘vi 
tornerà in dicembre. 

Col Florio è giunta la salma del tenente Scal- 
rile riportate a Coatit. La famigl ne ha rocla- 
mata la salma che fu trasportata a bordo del Flo- 
rio da una lancia dell’ Aretusa. Wl Florio la tr: 
sporterà a Genova donde sarà mandata a Dolo 
mel Veneto, 

Col Florio sono pure giunti i tre ultimi prigio- 
nieri rilasciati da Monelich a Leontieft, e che ave- 
vano ritardato il loro arrivo a Gibuti, cioè Carlo 
Ambrogio Forrara, da San Giorgio in Lomellina, 
dei bersaglieri; Giovanni Crespi da Porto Maurizio, 
dog alpini, Giovanni Manzoni, da Cuneo,. degli 
F: 

ll bersagliere Ferrara fu fatto prigioniorwil 46 
febbraio ad Alequa dalia banda di ras Sebath con 
cui restò cinquanta giorni, con altri 24 compagni 
tra durissimo privazioni. 

Poi fu inviato al campo del Negus ad Entotto, 
indi passò a Maconnen che lo cédette a un suo 

Durante il viaggio alla costa incontrò la caro- 
vana di Nerazzini. A Gibuti la nave Prorana lo 
trasportò ad Aden donde furono trasbordati sul 
Palestina © poi n va sul Florio. 

Il soldato Crespi faceva parto della brigata Da- 
bormida agli ordini del tonente-colonnello Menii 
Fu traito prigioniero con altri duecento e da Adua 
condotto a Socota e consegnato a ras Oliè. Dopo 
venne inviato nei vollo galla presso ras Mikael, 
poi ad Entotto e poi consegnato a Maconnen. Narra 
già le note privazioni di tutti gli altri prigionieri. 

Giovanni Manzoni apparteneva anch'egli alla 
olonna Dabormida agli ordini del colonnello Nava. 
Ferito al braccio fu fatto prigioniero o segui la 
stessa sorte del Crespi...Con 1200 ceci . dovette 
mangiare 4 giorni. 

Al campo di Menelich 
tone in buono stato che n 
un cavallo. 

, Questi tre prigionieri partono questa sera pei 
I NUOVI LAVORI DEL PORTO 

Sono stati appaltati i nuovi lavori del porto di 
Napoli; e si parla d'una inaugurazione solenne 
con intervento ministeriale. 

Do i Pi de 

li abbia prosi con circa il 50 00 di ribasso, cioè 
otfrendo essa il ribasso del 37, dopo che il mini- 
siero avera giù ridotto i proziì primitivi dol 

E' un regalo ghe si vaol fare al governo * 

LAVORO E CARITÀ 

Pel settimo anniversa: della fondazione dei 
Grandi Magazzini Italiani, i fratelli Mole hanno 
dato ieri un pranzo a 100 poveri della città, cui 
assiste:tero lo autorità 6 molti invitati ;_ poscia vi 
fu festa di tutto il personale, che si è chiusa con 


lo il generale Alber- 
‘n'a sua disposizione 


up brillante ballo iersera al Salono Margherita, | 


con invito a ragguardevoli citiadini e alla stampa: 
LA NUOVA BORSA 

Oggi il sindaco, il direttoro del Banco, i com- 
ponenti la Camera di commercio, altro autorità 
‘ed invitati, sì recarono a visitare il grandioso e- 
dificio della nuova Borsa, al Rettillo, fondato con 
un milione dato dal generale Ci 
spicui fondi, 

L'odilicio è uno dei più sontuosi d'Earopa ed 
avrà. oltre il locale della Borsa, gli uffici. della 
Camera di commercio e forse la direzione gene- 
rale del llanco. Potrà essere in gran parte pronto 
pol prossimo maggio. 


L'arrivo del Prino, di Napoli a Cottigne | 


TTIGNE, 6 — Il principo di Napoli accomi- 
pagnato dal principe Danilo è giunto slle 5 pom. 
vivamente acclamato da una grande fi 
accalcava lungo lo vie 6 salutato dalle salve da 
21 colpi di cannone. 

ll principe di Napoli si recò prima al palazzo 
del principe Danilo © pos 


truppo che gli rasoco li onori militari mentre 
la banda suonava l'inno reale. ll principe Nikita 
ricovette il principe di Napoli a piedi della scala 
dol palazzo. L'accoglienza fu oltremodo cordiale. 

ll principe Nikita ed il principe di Napoli si 
abbrocciarono mentre la folla liacclamava frene- 
ticameni 

Il principe di Napoli entrò quindi nel palazzo 
per salutarvi la fidanzata. 

All'uscita dal palazzo furon 
onori militari 

La città è esul 


resi di nuovo gli 


-—_ 

da Massaua 

iroseafo Archimede, è par. 

è rimpateîa l'intero ba 
71 


Partenze 

MASSAUA, 6, — Col 
tito, stamane, per Nap 
ne di fanteria d'Af 
di truppa e d 
tti Pi 

Capitani: Camerini Aristid 
Margini Giulio. 


i ufficiali. 


occolari Umberto e 


Tenonti: Farino Giovanni, al maggiore 
» Colombano, Martinotti Luigi, Nosadini, 
, Fran 
Ettore 
Di altri reparti rimpatriano i sottotenenti Ver 
rara Francesco dei bersaglieri 0 Cacciamali Vin 
mzo0 veterinario 
Va in licenza il tenente De Romi Giusopps, ai 
tanto maggiore del 7° indigeni. 
La morte di Willlam-Morris 
(Nostro telesramma partic.) 
LONDRA, 6, oro 1 pom. — (Emme) —E' mo 


William Morris, cho insieme collo 
considorato il più potente rappresentanti 
poesia inglese contemporanea. 

a ‘opera più celebre è 1'Earthly Paradise 


poota, egli era ediu 


disogni deg 
alla tappezzeria ni 

moderna ebbe un gran successo 0 

riodo di moda, 


o” 


11 terremoto a capro gii 


LARNACA, 5. — VI farono, jerheffiquo sccs 
Ut lerromoto 2 Limasd. 


detta | 
Y'Impresa Dioi | 


Idini ed altri co- | 


fa al palazzo del prin- | 
cipo Nikita, dinanzi al quale. erano schierate le | 


LO CZAR IN FRANCIA 


(Nostri telegrammi particolari) 


L'arrivo del sovrani a Cherbourg 
La rivista navale 


portandosi appresso i. viveri © rinnovando così 
rba le scono campestri del 
La folla dol. resto è dorunq 


terminata. 


CHEMBOURG, 6, ore 9 ant. — (In&rà 


pito con qualche’ particolare ; 1g truppe ‘0a0 alloro posto fn dal malto, 
piro, dallo A e di decorare molto artisticamente in stile greco- 


tl Polarsteu, con a bordo i sc 
entrò nella rada aile tre precise. 

In quel miomento la pioggia era ce: 
un allegro raggio di sole. 

I Polarsiéa, pér una malaccòrto manovra, 
costò bruscamente la. nave Misson che serviva di 
sbarco, frantursandone la scala, Ja quale ve 
subito sostituita. 

Nella mezz'ora che 


| 
| no ali:ambasciata di-Russia, longo Ja 
| via di Suresues, Ja porta Daupline, il gran viale 


del Boulogne, la piazza dell’Eloile, i Champs 
piazza della Concordia, boulevard Saigt 

Germain © via Sgînt Simon. 
I proprietari gare; 


lobban 
son. oril 


di. velluto, 


n 


con bandiere 


tricolori fi 


o durò la riporazione Felix 
Faure rimase © daforima ‘mostrandosi vis | Fosso bia so rosse com la bandiera giulia 

Riparala la scala o ar tstorò la passerea | i fuso, i pogcite utt to le sporgenze 
e fa ricevuto dal presidente che gli strinse soi ironan i possiot. i eli. Gite la sporgiom 
miano, Faure baciò quindi la mano all'impera.; Son ia polo e pnl Lia lc jade: 
trice, presentò alla coppia imperialo Loubet, Brisson | rostrati sila: pene egg sp n Coloni 


pendono gi 
l'infioramento arti 


© Crozior (introduttore del Corpo diplomatico) e 


oTri il braccio alla sovrana accompagnando gli AI 


1; 


mec cialo desti alberi del Rondpoint, costituiscono un 

ospiti nel grati. salono preparato per la circostanza, * fnsiemo sgrandisco è piatta: 

ove ehbe fuogo la presentazione dei ministri Ta piega dele. Colcordia Taalerado fl ‘divieto 
Questo salone (preparato insiomo alle altro salo Jai carri. dello séala, dello pianatorino Giovita 

a A S Ste airo salo | dei carri, dello stale, delle piatta‘ormo olovate ia 


i, appare ugualmente imponente per 

scorniciata della ornamentazione 
niticolore della cancellata delle 
le, deì pilastri, dei globi io 


parli decorate di è ornato con motivi |. 
forniti dall’ artiglieria di marina, misti a fiori. 

Qui l'imperatore ebbe occasigne di vedere rap- | 2" 
presentanze di ulliciali di armi che lo ' no 
salutarono con la sciabola e riceverono incambio |‘ 
[pois | ta pr ‘ata dalla piazza è inima- 

All'mperatrice foro ofetot splendide cor. G08bile; e intanto il formicaio umano continua a 
beilles_ di fiori in nome -di Faure, dell'ammiraglio 1 Fosegita ‘ol arco dellEtoile Onoall'arco del 
rvaîs. è della ciltà di Parigi pi 
Folix Faure e î sovrani sì recarono» poî, in 
siomo al seguito. del prosidente, în un salone par- 
ticolare ove si trattennero per un quarto d' ora, 
uscendone per recarsi a bordo dell’ Elan a pas: 
saro in rivista la squadra, 

La nave portava intrecciato le bandiere dei due 
| capi.d 

È lan, salutato; dal;canmoni del foro; passò | 
fra lb linco della squadra. | marisai schierati sui 
ennoni gridavano così forte prrà che il loro 
do copriva il ramore dol cannone. Tutte le 
he suonavano l' iano russo. 
Lo czar colla crarina ed il presidente dela 
Repubblica salirono indi a bordo dela coraz. 
Hoche e ne passarono in rivisia leq 
i fuciliori. 


folla sterminatà è bentosto regolati 
| dalla polizia e dalla troppa la quale fa il vuow 
lin tutta Ja porte pavimentata dei Campi Elisi © 
| di piazza della Conco 
| Tong ro la folla fino al palazzo del 
l'arnbasciata 20 mila uomini tra fanteria e cava 
feria in dop ne. 

l percorso dalla stazione di Ranclagh ai 
siato scombrato. 
è mantenuta dap 


Campi El 


La folla fiore 
quilla © nessun accidente grave è segnalato. 


tutto tran 


L'arrivo — Lo accoglienza trionfali 
Y pom. 
zar © la czarina sono arrivati 
, cioè allp 

inziale lì avova procoduti, 
momento in cui Îl treno imperialo entrò 
nella stazione di Ranelagh, le truppe presentarono 
le armi al suono delle trombe e al rullo dei tas- 
burri, meotre- l'immensa folla acclamava con 
grida di « Viva la Repubblica! Viva Jo cza 
agitando i cappelli e sventolando i fazzoletti 0 i 
forti del Mont Valerien eseguivano una salva di 101 

colpi di cannone. 

Lo czar, scendendo dal vagone, saluta militar- 
menie 6 la czarina si inclina \graziosamente. HI 
presidente della Repubblica saluta levandosi il 


Ore 


10 ant, 


La folla non era così numerosa come si cre 
dova.e, in ogni caso; non vi sono state. siraordì 
nario acelamazioni. 

A°Cherbourg sembra che l'avvenimento non 
abbia destato molto entusiasmo: si sente insomma 
che l'animosità dominante nello sfere - manici- 
pali contro la prefettura marittima, che ha voluto 
monopolizzare lo spettacolo, è divisa dalla popo- 
lazione. 


Il banchetto e I brindisi. Cappello. 

Dopo la rivista navale ebbe luogo un pranzo | Lo crar indossa l'aniforme di colonnelto dei 
in onore dello ezar e della czarina offerto nel- | tiratori rasi ed ha sul petto il Gran Cordone 
I° arsonale dal presidente della Itepubblica, della Legion d'onore. 

Al levar dello mense Faure fece un brindisi |  Al'a stazione sono presenti l'ambasciatore di 


dicondo rispondere ai. sentimenti. della naz 
francese facendosi interprete degli unanimi voti | 
che essa forma per la famiglia imperiale russa, 
per la gloria del regno di Nicolò M © per la feli 
cità delfa Russia. 
Lo Loro Maestà russe — proseguì Faure 
sentiranno domani battere a 'arigi il cuore del 
L'accoglienza che vi avranno proverà 
erità dell'amicizia della Francia che | 
si ricorda dello simpatie di Alessandro li e del 


Russia, barone di Morenheim con tutto il perso- 
nale dell'ambasciala, i ministri, le presidenzo delie 
due Camere, la presidonza del Consiglio mu: 
pale di Parigi, l'arcivescovo 

ralo Davoust ed il 
presentazioni 


jenerale Saussier. 
raui russi hanno luogo 


patito. 


Dopo le presentazioni, il pre 
îl braccio alla crarina ed avendo a destra lo czar 
escono dalla sala e lo czar passa in rivista il pe 


| porte che egli prese alle manifestazioni di Cron- | icttone d'onore delia guardia repubblicana. 
stadt è di Tolone. Allora il-cortso si forma e fo-LI. NM. ed i 
Coricluse  Bovondo all'imperatore © all'impera- | presidente della Ropubblica coi seguiti salgono in 
triso' di Russia tura. La folla eme:te un immenso urrà ed se- 
La musica suonò allora l'inno rosso. clama 0 ciar, fa ° Lento 
Lo ezar rispose così, in franceso | siasmo tooca il de 
< Sono sensibile all'accoglienza simpatica e cor- | ‘ ci vetture ed è 
le che ci è statà fatta a Cherburgo. Ito molto | s d'Africa è da 
immirato la squadra ché ci ha scortato nonché | corazziori della gua 
l la nave ammiraglia Hocke. Toccando il saolo di | Lo czar e Ja cen nolla prima vet 
una nazione amica, divido i sentimenti che a- | tura alla Daumont, d presidente Folix 1aure siede 


loro di fronte. 
L'imperatrice, la 
sta pel mal di mare; è un po' pallid 


vete, signor presidente, ora espresi. Alzo fl mio | 
bicchiere in onore della nazione, della flotta 
francese e dei suoi valorosi marinai e ringrazio 


do deri fu se 


il presidente della Repubblica per gli auguri di | centissima nella «sua folleffe bianca con ricami | 
benvenuto che ci Ha testè espressi. » | doro. 

L'imperatoro terminò toccando il suo bicchiere | Essa riceve ovazioni speciali pei graziosi saluti 
con quello di Felix Faure, come. questi aveva |.con cui le ricambia. 


fatto alla fine del. suo brindisi. 
|. Dopo il brindisi dello czar, la musica suonò la 
Marsigliese l'inno russo ascoltati in piedi da | 


Per tutto il percorso 
appiausi e grida di 
Russia! » 


dol resto, sono continoî 
« Viva lo czart Viva la 


tuttì i commensali. 4 Qua e là si sente qualche: « Viva a Repob- 
Finito il banchetto, lo czar © Folix' Faure con- | blica! » 
versarono cordialmente una ventina di minuti. Ji cortoo perte stesso è molto al disotto di 


Indi îl presidente Pelit Faure accompagnò i 
sovrani russi fino al treno imperiale. Lo crar 
| strinse affettuosamente la mano a Faure, che ba- 
ciò la mano alla ezarina. 


quello dell'entrata trionfale a Mosca di cui ho 
recente ricordo, ma la cornico è invero stupenda, 
sopratutto in piazza della Concordia. 

Lo spettacolo della scalin 


Palais Bour 


ll treno imperiale. parti alle ore 8,30 per Pa-|bon ove ebbi un posto, era pittoresco 6 vera 
rigi © quello presidenziale alle 8,55 pom. Jo magnifico. 
aquadrone di spahis coi torbanti all’ aràba 


‘attesa a Parigi—I preparativi 


rbourg e delle accoglienze ricevutevi. | ri 
atti improntati al più vivo  entusiat 


i € Lonisin 
lì corteo arriva alle 


didi costumi. 
© mozza in vin Dara 


r non invadere i! terreno del corrispon- | all’ ambascista russa sonza altri incidenti che duc 
lente di Cherbourg; vi dirò soltanto che si tele all’ arco di Trionfo e al ponte della Con 
| i giornali di qui che allorchè è sovrani di fare ammirare ai sovrani lo sp 
sbarcarono sul suolo francese l'emozione 
stanti era al colmo. In piazza Napoleone 
a benché non vedesse nulia, era talmente 
| entusiasmata che gridava: « Viva Îa Russia! Viva 


Ja Francia! Viva fo ezar! » 


Parecchi giornali di iersera affermano che men- | 
tre Felit Faure e il corleo imperiale passavano | 

nti alle rappres inze degli ufficiali, Mollard | 
vice-direttore del protocolio, impedì bruscame 
a Brisson di so; re il corteo. 

il fotto avrebbe suscitalo interminabili commen i asisna  iropane s 0A 
perdi giormli dI dacia diminuisce Ha l'opertara dell'Esposizione GGI 
Dirttna dallicidenta Ei Bpiepio she 1 srt | ost Ial'RBII Soa bar Tadaabii iaia 
Vimento che }, e rimasero ta- | Basti citare via de la Pair; 

Giai isori ri l'Parimaazio © 1| doris fa di evosia yotdo è 
ministri. | XV con festoni di fori, un complesso clegan 

Dal resto poterino tei! quasi abito riconiion: | Haince 
guai cento: |" cet' perg «vfaQuat 
telogr and lo del brindisi | gati insieme ii 
di ora anto È | Feto Paare sintrtt 
Brindisi mesto, cos la aper te | sla vechdoni indi all 
marine) seprievesi l'è ri io a 
risente per l'eserello 1 A RE o, fa 

Ma N ino aticino non reca traccia di î $ ae 
venuta di ini di Russia, biografano gli ospiti | degli alberi spe pes 
sot oro enon, pubb, pose di ||‘ * La visita cela signora Faure 
nimento dai principali giorsali ogjeri | Lineldente fuori della chiesa rassa - AU'Opéra 

do pubblicato lersera dalla Tribuna. Lo cina stata 

Conclude cod. «° Prima 6 i pa ha 
per svincolo dalla responsabilità di ona poli 

ron ‘ail ie noto "dell Frasca, sora che ai 
ol Tapprescoianii ia, polopero. difcotare. Dopo 
[ie foste pero cao reclameri piena Mibertà d'- : 3 
Sona» | MESE La" sorio Imparato gian 

L'aspetto della città | ato 95, in deco ad una fola ‘enorme, 
giornatt ai anpanzia. splendida, gontraria. | un incidente 
| previsioni meseora Ul oovalii dlta._vettora dol’ s3vraaîi<glla Dauî 

Sino "dalle sei del imallno, wi vero torrente | on, averi preso paura <impiglirono î ganbà 

mano ha comincinta-e continuato è rivarsarsi | nello vettoca urjò contro i ripari di 


ars) piazza della Concordi, i Campi Eisi ed il | forro di un alboro_ed limi di questo sfiorarono 
1 Bosco di Boologne. _Melti. vi passarono ls now | viso della crariaà/ 


rdinale Richard, il | 


PIEDI RETI RTTATIRIN AVEOZIA ace Ie 


All'uscita dalla chiosa ft corteo im 
molto a foemars anovamente i fat e 
piglio nella fola ma nassua iacidento notevole, 

po useita dalla chiesa russo, la crarna r 
tornò, alle 3,15 all'ambasciata di Russia dove TE 
cevetlo la visita della presidentosa signora Faura 

Lo czar si recò all'Eliseo- per sulutarvi il pre 
dento della Repubblica. 

Questa sera gran pranzo all’Eliseo © serata: di 
‘a all'Opera col programma seguente : 

Jano russo e Marcia eroica di Saini-Saens. 

Secondo atlo del Sigurd di Reyer con la Caron 
‘ il tenore Alvarez. 

Meditazione (orebiestra) della 7h245 di Massenet. 

Primo atto del ballo la origano di Widau com 
Rosita Mouri. 


ll progetto di fare dirigere l'orchestra degli 
aùtori della musica che.sî eseguira fu abban 
fonato per le suscettibilità dei capi orchestra del 
Opéra. 


= —e—__ 
Un conflitto fra greci e turchî 
ATENE, 6. — Un dispaccio da Larissa al giore 

nale Asty annunzia .che. domenica notte -sulla 

frontiera nella località di Sagha Kerassia presso 


Kalabaka vi fu un conllitto fra soldati turchi 6 
soldati gro 
Alcuni soldati turchi rimasero uccisi 


rse e Mercati 


vezza con affari Mtitati stante la chia 
Ja Borsa di Parigi, per: l'arsivo dello csar, 
50. Costante 04,60 — Resdità 


‘Bo 


40 — Condollo 93 — Acelalerie. 380 
— Metalturgica 19. — Riano 


mento (0.10 
Cond 


Parigi 106,70 — Londra 20,83 a 24,8% 


Morntsio, ee 0 — Rendita dass. 


SAGGIO UFFICIALE DEL GAMB3I9 
ere 


Nella botto del 3 corrente, cemavs di vivere a $$ 
ami, dopo dolorosa maiala serenamente sopportata, 


CARLO BALILLA SAFFI 


La madre’ Gian teli AUG . 
congicnli © gli amidi 


“dell'amaliaimo loro ecogiunta 


CAV. PIETRO ALLEGRA 


ia 41 


reggimenti 
detto date fn ta 


IL FLUIDO DELLA VITA 


NI fluido della vita Questo proziono duide 
eitoola csitantemente ia Unito Te parti dal corpo e da 
ano dig fatto de funzioni viti 

Fio tento ch lì ni mantiene ricco, sino. a pS0r 
retole parta alitsenta è vividea ogni perte” del sistema, 
atadica è previene ia malatto, 1a breve san 


fetto stato e fuazioni dell'orgaaismo, 


bo essere di 


‘tatto lo ca o umana pane erigine 
dsl sangue n srcdlanonta: pel votive. della 


ee 3 medici pre 


Stati ui laryamenii 
per Lutti 1° generi 
slatti, dalle gracle 


re 4896, 


Dati. V, MAL 


 Hinfattimo, n Ha, 00 rt 


più 
altra prog 


SCOTT 


MULMIONEE 


le a rito riconseciuto @ 


= a modici è par aid è vanta proce 
— e adeioni debian” tanto seg 
int 1 basali eGo sll'ituziatone 
pen a sapoiari è più pronti di quel 
a nitro riad, edi 


re serie vpleta 
sua perfetta composizione è per tà 
AL La proprietà terapestiche "attrie 
At sono” Dusale sopra una \uaga 
esse @ concordano con lo attentazioni del 
all ei riferin quanto. tutti gli 
mo dela ria oegativo, l’Emulslone 
favorevolmente sul falco e ati morale can 
fi beceSeli è gonrigioni considerate imposti. 
Nos abvettate imitazioni 0 grepa'ati setiecoli’ ant 
hot originali di Emulsiono Scott pote 
a ho areà di fabbrica (peveatore 
riprodotta. sopra apposita elle 


cho primarie e secondario 


l'ottobre 1998 
e Figlio - Editori 
scono: Paino 
ninutina. 


Abe 
@li abbonamenti decorrono dal 
Firenze - 


R. Bempirad 


F. Martial. 


ovineiale — P. Rate 
il ministro Giantureo —' 


av Arrosto 


Per è maestri elementari.» 


8 pifi e ig 


100) 


I martiri del matrimonio 
Grando romanzo inodito di EMILIO RICHEBOURE 


Proprietà leteraria delta Tribuna — Riproduzione interiltta 


E sì meravigliava che suo marito, il quale l'aveva 
tanto amata, lo aveva dato tante prove incontestabili del 
suo amore, si fosse cosi facilmente e così bruscamente 
allontanato’ da lei. 

Ma clla avera vedato la signora dalle perle, @ conve- 
piva in cuor suo che la bellezza di quella giovane giu: 
Stificava il nuovo amore dol signor De Bloville, 

— Tanto più - diceva fra sé - che vicino a me egli 
‘non aveva che la parto di padre. 

Comprendeva adesso, nel repentino risveglio dei sensi, 
ho {ra mario © moglie esistevano rapporti più intimi di 
quelli che corrono fra un padre e sua figlia, 

Angela, abbandonandosi alle sue rimembranze, vi ritro- 
‘ava a forza colui che era stato suo amico d'infanzia; 
colui al quale aveva, più tardî, promesso di essere sua 
moglie. si ESA 

Si rammentava quali erano stati gli surazii del suo 
guore quando si era vista costrelto a venir. meno alla 

messa. | 

Ah! ella aveva molto sofferto e molto pianto"... B, dopo | 
fi 800 matrimonio, non era_ passato giorno senza ch'ell | 
mandasse uu pensiero a Pietro Malouet. _ 

Non aveva ella trovato, pensando a lui, una consola 
zione al suo infortunio, un sollievo al suo dolore? 


| 


| che le era costato tante lagrime ? Î 


E adesso che il signor De Bioville l'aveva por così dire 
yripudiata prendendo un’amanie, poteva rimproverarsi 
così amaramente il suo amore per Pietro? La nuova si 
tuazione che le era creata, non ravvivorebbe nel suo 


cuore l'amore da cui invano aveva cercato di liberarsì e 


Soltanto la curiosità - cosi almend efla credeva - l'a- 
veva spinta a voler conoscere la donna, della qualo suo 
marito aveva pooto invaghirsi al punto di mostrarsi pub- 
blicamente con lei. Ma qualanque fosse il sentimento a 
cui aveva obbedito, ella non era andata all'Opera stimo- | 
lata dalla gelosia. | 

La vista della signora dello perle non areva prodotto 
su lei altro effetto che quello che avrebbe sentito davanti 
ad un bel quadro. 

Però, quando aveva vedato suo marito entrare nel | 
pnico,c sederai accanto alla bell giovano, una specie dî 

rivido le era corso per le vene, 

Perché? 


è aveva sempre davanti agli 
bruna, tanto bella? 
i mettersi a letto, so no stava su 


quella poltrona? 
Come mai il ricordo di Pietro Malouet, che tante volto 


aveva evocato, ed anche poco fa, si cancellava per es. 
sere surrogato da quello della signora delle perl 

Perché, infine, vedeva ella sempre suo marito in quel 
palco, discorrere con la sua amante? 

Provava un dispetto che non confessavà a sé stessa? 

Ebbe un movimento nervoso e, stringendosi nelle spalle, 
mormorò rispondendo ad uno de' suoi pensieri: 

— Dopo tutto, cosa può importarinene ? 

Ma, invece di profittare di questa reazione per corì- 
carsi, Angela si rialfondò nella’ poltrona, vi si raggomi- 
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o temi 
presso le farmacie: 
Frattina — ©, Pervetti, Yin 
malo 598 — Condioli du, VIa 
zionale 
Tritone 16 — Farmacia Intern 
zionalo Cimdioti, 


io» di qualana 
No- si acquista 
— Morianectt Pooto, 


da un foro 


lor, mi strazio anima, salt 


autoro è, puro rotti 


tolò e si miso a guardare, Miatchinalinbalo, î braccialetti 
che portava al polso ed.i cui diamanti parevano affasci» 
naria. No ammirava il scintilio, presentava Jo” laccetto 
allo luce, si divertiva in questo giuoco infantile, 

Poi, d'improvviso, ella fece probabilmente un paragone 
fra il'suo braccialetto © l'acconciatura di perle ‘che por« 
tava l'amante di suo marilo, perchè si cavò noryosamente 
il braccialetto, che gettò, con atto di dispetto, sulla tavo- 
letta del caminetto. - 

Subito però, quasi vergognandosi di questa dimostra 
zione di malumore che riconosceva di non aver Îl di 
ritto di avere, esclamò: 

— Sono pazza, pazza davvero! 

Intanto conversando con se medesima sî aniviava. 

Si alzò bruscamente come spazientita, respinse la pol- 
trona, e cominciò a camminare per la camera febbril- 
mente, 

Pareva che fosso spiata da un misterioso bisogno di 
locomozione. 

Quando a quando, un vivo rossore invadeva il suo 
volto; poi, suli, subito, le sue guancie riprendevano il 
loro naturale incaranto. 

Camminando, cominciò a levara la spille d'oro che te- 
nevano in sesto la folta chioma è sciolse le morbide ban: 
delle le cui ondalazioni incornicia vane deliziosamente il suo 
volto. Disfece le opuleati trecce con cui la cameriera 
formava il chignon; e terminata ch'ebbe questa bisogna, 
prese con ambedue le mani la chioma © l'attortigliò per 
rialzaria © fermarla sul vertico della testa mediante ‘un 
ge che stenta entrare nel fitto di questa massa 
i capelli dai riflessi d'oro, _ 

Pensava adesso a coricarsi © prendere riposo, dopo l'a- 
gilazione che aveva provato * 

Era lecito supporto vedendola slacciarsi il corpetto dol- 
l'abito, sciogliere le gonne che, scendendo sulle anche, 
formavano intorno un'onda di velluto è di sota. 

Angela sî tolso il busto di vaso che imprigionava il suo 
torso, lo gettò a’ suoî piedi e la sua carne ebbe un fro- 
mito nella camicia di fine battista a ricami trasparenti 


E” quasî svestita ma non ponsa ancora a ranniochiarsi 
sotto le colîri di raso azzarro che coprono il suo letto: 
190 per i capezzali, che sembrano aspettarla, ella ha rial 
zato ì saoi capelli in torti 

Come sotto l'impero di una idea che Jo è venuta fn 
mente di improvviso, si pone davanti alla psiche, il eui 
specchio riflette la sun îmmpgine. 

Allora, questa vergine pudica, sembra essere colta da 
un impeto di civettoria. 

Si libera dal corpetto della vesto, strappa 1 nastri che 
sostengono la camicia che, subito, lo scende dalle spalle o 
cado sui fianchi, mettendo a nudo tutta la. parte. supe- 
riore del corpo, le mammelle modellato squisitamente e 
dii una così virginale sodezza, da potor essere paragonate 
a quelle della Venere di Nilo. 

Al chiarore dei candelubri accesi sul caminolto © della 
tenue luco di una lampada notturna, imprigionata in un 
globo d’opale appeso nel centro del soditto, Angela si erge 
sulla persona, protende il petto, facendo anche meglio 
risultare la bellezza del seno, esi ammira, 

Nella luce che riflette lo specchio della psiche, il corpo 
meraviglioso di questa giovane sposa, di questa vergine 
che si contempla, tutta meravigliata dî ciò che vede, ras- 
somiglia ad una statua il cui marmo si sia fatto carne. 

Per Angela la sua scultoria bellezza è una rivelazione 
che la seduce, lei timida... lei modesta. 

Si guarda e si contempla; la sua nudità non lef fa 
chiudere gli occhi. 

D'improvyiso, alzando le braccia in uno di quei movi- 
menti che l'artista cerca, ella strappa broscamente il wot- 
tine che trattiene la chioma, e gli splendidi capelli scen- 
dono come pioggia d'oro, servendo di sfondo luminoso 
alla deliziosì immagine che sì ammira nello specchi 


Allora, nbbandonandosi alla impressione che prov: 
la prima' volta, Ja giovane sposa omette questa esclamazio1 
— Ma sono bella anch'io! 
Questo grido, che le è sfuggito come una protesta, la- 
scia nel suo cuore una sensazione indefinibile. 
Angela aveva dunque ignorato finora la si 
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Premiate alle Esposizioni Mediche e d’Igione 
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Perizia Giudiziaria 4 


11 10 ottobre 1896 avrà luogo 
Snrzana, l'incanto di uno stabile 


Si è indotti a orederlo, perchè ripote + 

— Oh! sono bella anch'io! 

Mentre alla ripeteva questo parole, il suo seno'sussul- 
tava in una specio di fremito, sotto l'azione di un respiro 

1080. 

Nello stesso tempo, -pensando senza dubbio alla signora 
| dallo perîo, il suo sguardo si è infammato in una superba 

espressione di sîida, È 


XVII, 
Le sorprese della signora Lavolx. 


|, Da qualche tempò nel casale di i Nariotta aveva 
delle preoccupazioni da cui nulla poteva» dstoria, nem- 
| meno i « mille tuoni del diavolo», di papà Malouet, 
Allo domande cho i! vecchio lo: fuceva, ella restava 
muta 0 rispondeva evasivamente, 

— replicava Malouet - voî non sioto più la storsa 
lo vedo © mi secca. Quando la vostra Cristiana 
xa figlia erano qui, avevate un'aria di contontezza di 
cui non vi è più traccia sul vostro volto. Siete preocca- 
pata, avete l'animo inquieto e cerco inutilmente di farvi 
ridere un poco, i 

« Siete così, Marietta, dacché aveto ricevuto la sgradita 
visita del miserabile marito di vostra figlia... Capisco che 
ne siate rimasta turbata, ma adesso avreste dovuto avero 
riacquistato la calma, Siato sicura che il birbante ‘non 
oserà tornare; del resto vi sono io, e con me, Mariela, 
non avete nulla a temere. 

La suocera di Mercelier non voleva far conoscere a 
papà Malouet il motivo dello sue preoccupazioni, in cui, 
diciamolo, suo genero non c'entrava per nulla, 

Era inquieta a proposito di sua figlia, © la sua inquie- 
tudine diventava di giorno in giorno più seria, _ 

Nondimeno non passiva settimana che non ricevosse 
lettera da Cristiana, sempre egualmente affetuosa, 0 che 
le recava notizie di Carlo e Renata. I figliuoli stavano 
bene e la madre pareva contenta della, loro sorte, 

Che ragioni avova dunque Marietta di essero pre 
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